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dea» 8aprii9^ 
IfTiijR .|fe]rJK>sA seduto^ . . 

KoH ptBaiamo ptetendwe di gladi-! 
iMOV da «na prima ffsdtitEi qààle isaì-ft 
1' atteggiamento del partiti a del ÌAU 
ntitai-ò tra loro in svesto si^rolo dl| 
'aaafllone. «a tanto dà una p&rte qttaa-' 
to dall' altra si avrà la ccisoienza dei| 
•HspettlTl dbTfltl, primo «tadìo ?arà' 
•qtialltr di «tttei^^ par qnaAta'è ì>D -̂' 
«fiìjìî  1̂  qnjattoai IrrìtBfitl; e di daoc 
-Siano^s^ni^'altro a 'qtièl iàVolv titìlè,^ 
elha Boddlsfl ai bloognl pia argeatl « 

frtl'ìftsp&tt^tìoH^ del Jweué.*' * 
'̂Ŝ iPsToiò uoii^ abbiamo vediito alai* 

-TOkatierl ate» parecokio iatferroga-
MODI ed IstdrpMlaflKé, anilanzlate a! 
^ imo riaprirsi della O&mèra» alà^o 
«fatta iHiaiatidate ai rispettivi bilanol.; 
Qaaleiizto Tede qaalche coca dleocés 
Îflra In. ̂ aeato (ligtema, par timore' 

%1î i' rlmacdeindo tnite le qae«tfoai| 
InflSiìleBtali attUiUnoI, la disQussione' 
t<4i,Qaa6tl S^rimsEga «oTerchiaménte 
JfitralolBtB, e perda tanto della prò j 
4bi»àltà^ elsavvi al esl|^, qaantò aoqal-| 
i^'.in.^tensioae..Ctò dlpend» natil-^ 
nlments parte dalla; ditdî eaione de 

,#fctfiimtorl̂ ! fa*tta^'daU'''«^^ensà é 
->A«Ut«oo»ÌJ|Ì9£2a lU ehi liA ladlrezlono 
(éeSÌ» eedotel) Certo d eSie rltai-daiDdo 
<aiiaheidî .poéo la «Hieas^one del bi­
lanol ni renderebbe nsaessaria u&sil 
Waovwproro^ deu^aBeroliiler pratTl-ì 
jBoriOftla>»aiil'iia«olt& scade ool 30eor-i 
reajte. \ 
^,.|a quanto linaoToPreBidentedelW 
Gameraf et Tede cliie la saaggiorauia, 
:a«n accettsodo la' propeata di CUa-
y9»i l»rcbè quella ndmlna al tacedaj 
domani (9), ha Toluto, d'accordo in 
«16 od ministero, guadagnare an pb*; 
;di tempo..Seoondo tutte le probabilità 
>,Ia« oontropropoeta di Platino ed Ella,! 
ebe tinta qnell* oggetto a martedì veh-
toro, approTata dalla Oamera, emì 

fià^ficncsHata n-a 1 pwpoìientlj^l»»' pericoli pegU ordini rfpabbUeatrf, p l t » • LA LETTERA 
tero. il quale floof li* fóraCfeeè; i^plccloftll. 4feo «tabllttl, n e % j j ^ t ^ g - (Jg| Pj^ingme 

:h>' 

s 

'HiMo anoortt la Sui soelià, i 
nel-fnttienitw di ceiidarro in p ò ^ 
•sol tentatlTl preno 11 Zanardèllf/'Ì> 
pjresao altro del caodldai), «u etti al 
possano raccogliere i Totì del irarìl 
gruppi della m^ggloranu. -i-.i '•''• 
! Risparmiamo di fiure eonelderajrioBi, 
chttfonsal «trebberò touttli» su qus-^ 
sta Boelta, e ci limitiamo ad eapri-
jjH^e un solo desiderio : «h'ewa non 
afIMarU.fìgoifioato l i eanatorla, e! 
molto meno di apprpyazIonedcgHin*! 
eldenù àeploréToJi, di cu! la Oaniera^ 
/njeatro prim* di prenderalenltlme* 
Taeanze* --' ^ 
.̂̂  ,11 K^'artllo'beaBapArUlfl*!»'-; | 

La lettera del Principe Napoleone 
Itti 4ecrfitÌj:JsguardB&ti le Ocngregii-
zionl religiose ìia desiato In tutti 1 
oJrfloli politici un grande minore. 
Questa soia «ircofttauza Borre per di-, 
mostrare quanto rldleoU eJano coloro^ 

.1 qnali vaeso fanteaticando e proiiU-
mando ch^^Jl b^papartifmo à morta| 

.p^: aeppelUtó, e che ncn ha p-ù alt^n 
.aègaltofrnè. radice nel popolo fran-
<!«Be. .Bietajnjeee che an nepoleonldri 
parli, perchè tutta la nazione, che di-
elamo,?, tnt*» «aropa t#3('à::l#oreft-
Ohio, e al preiariLa%eeil4Ire 'qualche 
cosa cha.BTrA Icfloenza attlle eoadi-
.?*<?5* |»ll«oì^.^eHa,PrtnoHi, e dlrl^ 
alando 49! rapj^rti di.«néat» potena» 
"""V'»**>:* »*»«i. . ì ^ .i . , ] 

gli 6 Ohe ia vfioahfa banaiara bo-| 
napartUta à.ancora lucoltime, mal-I 
fTftdo tutti jgli aventi, é rappresenta 
B^mpre diniinzl «Ila Francia ed a^ 
monap 1 principi! della grande rivo-

^snceae. 

4 ^ 

pbVtico,}:U iareiBo,con rispetto, pìi ». Il bestino delta,mia fajxìl-
ma; con ìndipendenzff. ì glia, così ,nel 18C0, come nel 
' t * Qaalnnqne sia il sentimóntd 1848, fu di aalrare la Rìvolu-
che possa'ispirare a QÌaacano di zioue dalla impresa deììa rea-
noi Qua maQifestazioue cosi r i -
BOlutft, ci gembra doversi amnii-

•a •; 

Traduciamo dal Constituiioì^-' 
È proprio 11 oaao queata volta ài-^gi la lettera obe il Prinoirie Gì- ' 

J t r i ? / r , Z ™ S * " d l £ " ' ; * o l « ' ^ ° Napoleone ha diretto ad: 
^Imperatore a imrareja lane din»»-p, ,4 ^ . *• j V i i> -.-. «i x 
Bloni, Bismarfcdlfle di fissero costretto Bin suo amico, circa i decreti del j rare larditezza e quasi la teme-, 
ad iDfllatetvlvper moUvl d lwiu te . goTorno francese «uUe corpora- j rar ìa sppntaaeità colla qq£ Îe i^ 
S te .=^J^Tf«h»» *'̂ ,̂ ^̂ *.̂ *̂f;̂  aioni religiose.^ ' ' - = ' ' « SUrincipeNapolfionew gatte-neUa 
oh^ il Consiglio Federale ritorni sa l^ i „ • ° , . srs i^^ . p, ^vr ' • U • 1. - . 
••noT^. , •„^-«ittqna«tti, pi^ehà fil-j^, H .miyiore destat? ^%MPf^ mischia. 
.emajK da nn moménto afi* altro sla^ìj^al dociimfint9, «d*̂  paOtìl^hk-
/riMnatp.: I popoli lavoranojtàiitóWrjj.iao, è tals che aYrà>É(dO in tut ta 
la libertà, e poi. come 81 Teae,;qna|^, |^^^^^^^ d'Europ*'. -^'^ ^ -̂ ' : 
credono, di averla ottenuta, aepibhM t " ."'''*~t''* " , r *̂ "V : - c i 
t^i^ premiano guatò i fetìtì^^ln-j _-.. ;fl ConsiUtitionm yi pì'emetfe 
pintore da nn uomo. Meno male q^'Àda ^Queste parolo: ' ' 
quest'uomo é n n Blamart: E W I > ^ •; 4 Sotto la forma^di l a t i t o ad 
•laal più mottiflcante m al tratta dt . . . . . .., _ •« 
gualche burattino, grtnd'aomo di « ° «^^^^o, è un manifesto deF 
carta'pesta. ' ' ' Jl^rìnoipe Napoleone »nt|e Qne-̂  

11 manflraàto rtE"GI»dle«osft39"'; atiopì religiose.-, r--r..' -.'-,,, . :i } 
; «lì Principe approva ÌQ naj-] 

sare recenti colle gî âli il go-| 
verno della Eepuhlilìca > colpisca 

•i ^ ^̂  == ^ f 1 
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Jazi^ne, Jaal^lljIJaU .dal .nrinolpio3 ^^ 
.a,ntorIt& neoeeBftrlo alla eslateow delfó 

• A ^'ftft,^^»?-urtino oonojeerft-ai 
lettori Iftjlettera del Principe. Qui ei 
basti Qcn tatara ehe dalia Bua data' 
comincia per isapoj^onjldl ur.a nuova' 
èrs, dalla quale paMono acaturire eerli 
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;Giqrgip iii)rl,uiìi^ sqatola di (;e«lro,Ì 
preso nn involto sigillato con tre sug-' 

igeili e lo consegnò silenziosamente a 
Marianna.'. >r.:', 'c ' .-^ì 

~rr. Vi, sarebbe pur atatp facile aor-l 
MT\^Ì di^'ella convWn îsordsp pieno^ 

^di^i^iancoum., . . , , , ' , !•,> ,,-,,.,1 
]E vero, rispose Giorgio, wn po*f-
150, npn vi ho pensato; ma se 

volete restjtnlrmel^ lOiCpns^verò con 
tutta la religione della memoria. 1 

ISf ĵ̂ Boa fiorrise ancor pift trista-! 
:ì^^^\^i B9' ruppe il.triplice suggello. 
Ẑ â ^̂ busta nelllaprìrsi lasciò esalare \V 
pr,of«n|p, dei giorni, lieti, guel profu­
mo' Inebbrianto noto solo agli amftnti 

, ,^:cìa^in^ prese| una delle lettere 
,,j'ayviotnù alla lampada, filie ar^ev^ 
. , . W ^ ^ « S ^ i ! St !« '^n- - . ( ' • ; , . • ' , : . ; T-iK.-IJ' ••ff.nriv';, f 

i. ^*»8);ej'a abbandonata la gettò poi' 
neltocolare. e snqcessivaniente le al-; 
tre, n^sUaa ad «nn, eoa tenteaza,; 
qniW^^^^ca^ sii ritardarfr^lMstant»^ 
deUa separazione otei^» piena an--
Cora *li dubbi e di sperauKo, credendo^ 
fô -flj». clje. ogni minuto dovesse : 'poi^ = 
tane la grazia. i 

.Contemplò un pezzo le lineo. acìn-L 
tùlant* che correvano sulla carta an- \ 
Mrìta e /Itmlmèille coniprendendo che 

n.-
. ' * ' 

é 

Pìòi^ió^ éì*aJneaoraì)Jltì, <Ae t^ 
finito, si avviluppo n̂òUo flciallo, por-? 
tìorse cojllo ̂ oarilp quella' càmera in i 
cui era détérininata a non ^iontraìwl 
mai più, mandò ad ogni os^btto un* 
lungo, un triste addìo, v^n volgendosî  
ad Enrico gli disse:, ,. \ 

-^ Fanciullo raio, acconipagnatein^. 
Barcollò^ 0, come fu prèsso ajvar--

'"caro la sô 'Hn, abbandonò brusca^ej9,te ' 
il braccio cho là reggeva e tornando; 
'un'altra vòlte'a Btissy: ' 

— Giorgio, gli disse con 
-non* pe«sìamo^làlèìà^crU "qulsto'nio-
do'. Separiamoci, ma nòbìlmóntej-siai 

^onesta l'opera suprema, ma !a.-iciate, 
,«5ad6re sopra di me'unii parola yi'coii-
Bolazìono'e questo cuore che avete 
infranto troverà' ancora un sussulto 
d'allegrezza. Se vero è cho na'avete: 
amata, se vero ò ohe nella vostra^ 
vita ho messo qualche gioia, il cui ri­
cordo vi,8iaìicarfl.;: OÌorgio, in nomo 
fi auell'affloro ^ch'itì non ho saputo 
conservare, Jn nome dì quali'Umore 
.^e^.K^^ '^sNaelaini ia ricchezza, 
guardatami ênaft .collera; e se ivi ho-
Ijlt^p.del malo ditemi che mi perdo-, 

, Giorgio a^e.va ^natura .facile alla^ 
collera, m«,,npn cattiva a crudele.' 

,EgU non si era rassegnato alla parte' 
odiosa che nvova rapprp^oftt^to m non | 
dopo aver cercato tuttji:! mea?si per! 
evitar!*», apio lanofte^sit^ avevalorl-1 
dotto ^ me«zi estremi. , ].. <;,,,. ; 

SjtjinpP,,̂  .soffrire 0 solTrendo sopra • 
tniio (lejle torture della sua vittima, 
dominato da ben altri bisogni che noh •. 
siauo le turbolenze (leU* rimoro, egli 
aveva detto ch'ora w*>gIìo fìnirìa d'un 
iJolpo'jKe.trasciuarp aiìnworsp i rovi 
duo esistenze miserabili. Si armò dij 

i Tutti ne parlano, ana Onora qnestOj 
ninlfiasto è un logcgri/o. Ajipettianioi 
di leggerlo nel non inalem»> Che epsa 
:iilgnl0ea far prevalere 1» poUMoa.^el^ 
giiiatlEla'« d[«lla p8e« V Chi hi^ / ^ 
detto di «dottare, quella dell^ i n l ^ ^ ^ 
e'della guerra ? .,; .ina-sq^.i 

para bene 8tten^(ir«. ;nn p i ^ pfr 
trovare la chiave della ,f«lanid«. 

<Erano Imminenti degli sois-
m i : saranno eiRsi scongiurati con 
-qtìesta imperiosa 0 ìiapèriale pa4 
rola d'ord!he?>^ ^ 

I y 

• r ^ " "̂  • • I 

. Jl\vA'^9.'*Wf<?""^'^ riprodaca 
quindi dall'. Ordra^ ch'è l'organo 
.^fiflcìoso del Principe, la lettera. 
,̂  .Eccola: •, .' "^ ' ' 

.Parfgi, 8 aprile 1̂ 880.. I 

-fn f Mi dite che i nostri amici ei^i 
' F 

tano salla condotta da tenera 
le congregazioni,o pinttost^ t m d U e l l a lotta,che |̂ i prepara conti'o 
oongr©gazione,iniiiacc!ando ttfttej jàÌ5 4ecr6ti d^l gpvernOj ».tiÌfe.pon-

,ie altre. " V ' ^̂  J ' ' jfgregariobi religiose.-Qdìndi mi 

' 1 '• 1 -«ar i senUto «oa d ^ ^ ^ t m iiife, f 
£• 

.?.?:< Il principe parla quel l i ^ - j chié'iètè il tìiio avvisò. Noti provo 
I ^ n a g ^ i o aetfo, •vigoroso e ceni- alcnn^iipbarazìzo a^ 

mb,' che V Antichità ammirava 

l o viciTiijjS'iat U14 
jna*?'*?. i4fW»'iî *»*»>"**»'«»i le trai 

tìve, già cònMe^a"o^Èf fcietflSiito l ìmycruwy^uy 
; dal rappresentante liàMno a^Oostan^ 
tinopoll. per la delli^l^'M^eàel non^ 
0nl ira la Ttìrisìbia ò 11 Montenegro; 
«Mono Imnrovirììuniente.aìréaUte con 
^ ' f Ì ^ C n » * ^ Ì ^ ^ f '••• ' 

k-miio Incaglio foi'a^'n^ À è-
^uanca la presuma vennta, ohe si 
annuazla, del eontìi tìortl a ilota». 

. nofti;SB(Mfe5̂ Ì. jsa§Qondernai,ji^J,;ai^ 
leiiziò-doliti macchinazioni tene--

zione realista. 
, ; 5 Nftjpolepne ha conciliato, me­
diante, il concordato, quelle dua 
forze del pari indistruttibili, q^uan-
tuaque di matura ^ ài origine 
tanto diverse. In quest'opefa ipo-
mortale egli ha tracciato colla 
chiaroveggenza del' gen'o i t d o -

. ^ W P ri8pettiy,o^,della Chiesa e 
dello Staio, assicurato alla so­
cietà il pìCi prezióso dei Ée. i, la 
pace religiosa, 'e ad ogni ci t ta­
dino il più^^sacro dei dirittV la 
libertà di coscienza. 
,̂̂^ « Pue specie di aggrassori mi-
j^fpianp .questa carta ' di^paci-
flcazione; i settari della teocra-
z^a, che sognano *ii ritorno ad 
una religione di Stato óppres-
^ ^ M^,!^<»Ìl»?^ante;' i. settari 
del disordine, che vogliono Tar-
ganamenio di una società senza 

.Pio f , | | i i za legge morale. , 
-^«lo. foi tiempre, e non cas­

serò di esserlo, l 'avversario di 

imperatore. • ' j f im popolò come il nòstro sì con-
« Questi accenti inaspettati fa- j quista soltanto colla franchezza, 

ransao tanto più efletto in quanto 

i7 i 

-^ L 

Jif ìì' ^^* ì ? - _̂ n 

-, -n 
-rf I t 

_ < TT ^ 

• ^ I * r H 

1^'-:.' vi^ V-

j . -r . j •. 
- j -

uu coraggio feroce b la piota al par 
^tìli'egoismo^ Io ifóce spietaid. E pòi' 
giova couvenìre cho, talvolta la vìtU-̂  
ma abusa siffattamRiite della pazienza 

_̂ ,e) ciif^eiìcé^ 'aia^^lìnpossibìle )Étliai 
pife filosofica Indifferènza sfuggire,i 
lóilaBdo' cotìW le ' òssfì̂ 'sitìni AeìV a-' 

^ q r é , ad una certa^ irritabilità tier-^ 
vosix'chó piglia asp'eito'lU iompera-! 

• mento binitaTe; " ' ' - '' 
Le'donne modctìime non nò vanno. 

esenti; soJo/più deboli è più tenore,) 
raro é che osino tortùi*arc! colle loro, 
maaiue candide; adoperano invece laj 
perédia, Vdrsarirf a^icoote dosi il ve-; 
leno ohe èi-liócide e laEK'Jano qnasij 
sempre al nOsl̂ ro"'successore la cura, 
di farci nota la sienlenza che ci con­
danna*" '••''''• ^^"^ -i'I'-'-J- /;'J'- .. ;^\i y f 

(3hcccli6 ne sia, Oiorgiù non intese} 
seni:»' ooinmozìòtie le ultimo parole di; 
Mariano*. Taato < dolow e tanta u-* 
itìiUà lo commossero.- ; ' 

Egli strinse al petto ;la testa della 
diBgraziatai' sentì sciogliersi il suo 
cuore di gelo e bagnarsi lo sue pu­
pille arìde. /. ' ''''- .^•-- , 

Go;)!'̂  stettero luugameuto, Testimor^ 
alò dei loro muti addii, ritta sul li-, 
mitarov Enrico li contetuplava òupa- [ 
mente, toiiìbattùto i^a:uu'£^lsìa gè-' 
Iosa od un'avtda^curlóaità, •/ • 

if^ì-y- ìt ^-CAPITOLO*i^v. •:, '^j 

Appena Giorgio si trotò solo, si lé»̂  
yè ii*^piedi^,»prì.M finestra d^l*gua j 
camera ft respirò, l'urta a pieni ppV; 
nioai. Era iibwo. wjptì. &i%^A&^m ̂  • 
oébbift fiu9 p. gfeiaoclata <3Ìe, il: veatp ^ 
gii soffiava ani volto, g^inebbriò dei ^ 
vapori delia Sou^i .- ^̂ , • 

Il cielo baìsamtco delle pratorio non 

che ]a Ycco del Prìncipe BÌ f̂  
dì rado sentirei e la maferìa 
scelta è più ardente. 

€ Dopo .&>?6i: f ^bjjjicala la leU 
torà, faremo i nostri apprezzaf 
ni enti &u quefito gr^ive docutnóotò 

r ^ ù ^ » .̂  _^ 1 Z . r k ^ A i t 9 
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»^,™ii- j». , ,^_,-j;-„-. .-.3' -^^^ff i:n. ,ìoft-
do si reclamerà la soppressiona 
(Jèl bilancio del culti, e ' iachia-
sura delle chièse, io mi vi op­
porrò. Quando si contest^à u r o 
dei prìueipii della Rivoluzionftf 
io lo difenderò. 

,f I recenti decreti non co* 
stituiscono una persecuzione : 
essi non sono che il ritorno ad 

' -̂  _ ̂  

eragU mai parso più giocondo o più 
puro di quell'atmosfera umida e bU 
gìf̂  che pesava sopra Parigi avvol-i'' 
géndolo come in un lenzuolo» Libero h 
libero finalmente I La sua libertà co-
stava moltelagrime^ jna lasnà ^oìa' 
dì prigioiiioro nel veder cadere le: 
proprie catene non fu guastata da at-j 
cun rimorso; lUmmagìnedì Marianna^ 
non veline a turbarne l'ebbrezzà-
^ Giorgio aveva una dì qìielle naturo! 
ferree a cui, talvolta la gioia prÉBta| 
passeggieri bagliori che scompaiono' 
nello strofinìo del mondo^ perlasciar: 
solo il rude melalLo.:L'esper|eu2a:dQl*. 
Ja vita aveva sviluppato in lui ,una 
logica fredda tì mordente,, inacceam-» 
bile alla passione- : - .̂ f-;!.r r̂  ^ 
^^Fatalista la amore, egli fiuppon^yp-

neir ordine morale :una serie 41 faiHIf 
necessari, ineyi|abì,U jUl pari, 4ei, fe­
nomeni della natura esternai elasufi 
.̂̂ q̂ fìî Qflza non,awmetteva.^ci^,. spez­
zando la vita d'una donna, come.egli 
aveva fatto, un uomo fosse più col­
pevole dell' uragano che romg .̂̂ ijjt̂ ^m^ 
d'un fioro. Sistema meraviglioso per 
scusare l'egoismo 1 ^ . . _/' 

Se vi hanno anime nobili, le quali j 
nel dolore, anzichòìoaridìre^ sentono; 
ravvivatasi tutte le seicenti generose, " 
altre pure ve n! hanno .menp= divine 

flcano nelle lag ime, Bimili alia menta ; 
tìd alla verbena le" prime piti lo pesti, 
"̂ eliiù eUàlaiiô oSòl̂ f soavi. Somigliano 
le altre a quelle piàuté che''profu­
mano la DDÌaflO ohe Io accarezza, ma' 
schiàcbikte i>Iù̂  non' dànWo se non^a^ 
mari sentori. * 3 • - '̂  '^' 

Fu breve Tobbrezza di Bussy- ha 
•memoria di Enrico :gi cacóiò prestò 
corno un tarlo nella sua gioia. En-

'XJn Napoléonel non potrebbe, 
senza meniìre alla propria p r i -
gìne, naò/ìirarsì nemico sìa della 
religione, sia della rivoluziò^f. 
« La religione^ ha detto mio zìo 
& Sant'EIena; 'è l'appoggio della 

imohà morale, dei veri prihdj-^ 

trambi erano nati nella medesima c(W ^ rire erjji peiv^^oyer abbandonare il fi-
tà, ({naBi sotto lo stesso tetto. ''"' 1 gUuol̂ suo senz'altro sostegno che il 
' 'Le Itìro'femigliè erano' state linite , padre. &li è che la disgraziata cono-
da ima di quello affezioni che nascono, j scevà̂  troppo bene quel padre, gli è 
tièció ad uscio e sitràsmettono di gè- 1 che in dodici anni, essa aveva pie-
nerazloné. in generazione: affezioni e- ' gat^ senza mormorare sotto i]ueì gìo-
reditarie che s'incontrano solo in prò-; j ̂ 0 di ferro' e se ne andava orf̂  col-
vineia dove pure sono più rare degli 1 Tariima indolenzita. 
ai/deTO^mìmicìrfe raeltè" divisìonii \ — Figliuolo mio, dis^e a Giorgio, 
che popolano gli HG cUpartinaenti di • tu hai, preceduto mio figlio nella ri^a 
Guelfi e di Ohìbellhiì, di' Capnleti e , 0 lo precoderai nel mondo, tu gui­
di .Montecchi,-/ ,, , ij dorai, la sua inesperienza ed i suoi 

; ^ : 

ì 

Le loro madin si erano trai^tullate passi giovanili. Non dimèiltioare mai 
nèfia meàeSimaciilIà, erano andato a j Chb iòMU'ho confidato al mìo letto 
iiozztì n^i.medesimo giorno còlla^^^^ sovr*easo come io 
ranza dr unirò UQ dì i figli cho do-^ ho vegliato sopra dite, parlagli di 
vevànQ f̂ia^ber̂ daftUel doppio imeneo; • sua madre, digli eli'io l'avrei amato 
I i^atrtoóliì divis^i^ graq pq ẑo ̂ tÙx\k[ tanto e che nòli ho altro rimpianto 
hanno riàturalmehtè poca speranza di che voi due sulla terrai - proteggi tu 
^ahdàre'iu^chiesii;. Una delie' amiche la sua infanzia, consiglia Ja.sua gio-
niorì dando alia luce un'figlio; adottò i vineaza, impara la virtù per̂ ì"ns&-
l'altra quel figlio nOlla sua tenerez-ij gnargiiela, scegh le buone vie perin-
za; e Giorgio potè 'credere di non,^-irdicargUele, conservati puro bd onesto 
Vei* perduto la mamma. perchè 11 tuo eŝ ^upìo gti^erva (Jì 

La signora Polquères sembrava non, guida. Pensa che un dì ini.renderai 
e^i 'e destinata a conoscere niai''ali^ conto dinanzi a Dìo. Povéfo iiinicol 
'tVìmenti le gioie della maternità, qnan-. 
' d'ella Seiltl ̂  nel suo fiancò ' il fratto ' 

Tu non puoi comprendere le'ftìie pa­
role, il delirio mi fâ  vaneggiare, ma 

" * J: r -

-̂ tardivo d'un'unione che piu^notì''itté| ,i:i^j?^^ai|0 eŝ p §i;Qljpjf,̂ neU^ 
B è̂Vavà. ' Venne al mondo ' Enrico, e moria, là compreiidGraì più tà^di. 
glh, óltre due lustri óraao passati sulla ;j Tu^còmprfe'iiaî però'cìiié 'ffévì amare 
fronte (lel.-giovieetto BvLssyi Per una ^ mio figlio(.siate ft-atem. coma,.le vo^ 
atrana-fa^tà, le duo madri dovevano jsj^e, m^tlri aj-auo ,iiPi'ellt̂ ,̂,io^ ,̂yai|q.a 
rmorire-della médesitìia morte, .MÌ-^I: {j rìvo'iiere ,la' tua, e le parlerò di te^ 

La : Bigaora Ealquòros non sopportò j Noh piangerla, ém f ioorla credendo 
le augOEu;» del parto. Dopo aver tra-1 alla felicità, 
s«orà) per qualche mesa una dolorosa | 
e5istefi2a».-ricoDobbe.clxe si appre^Y^ f 
lasua fine,"'cmccoino Giorgio la sta^a ] 
hi oapeziala^ che ella: bagnava-disia- ' 
grimo, gli disie dolci parola i '̂addio, 
miste a savi aminonìmenti. .\>ÌÌÌÌC Ì-

Tutta la sua disperazione noi mc-l 

;.:,gi spense.• . -.._ [) 
Curvata dodici aitui sotto un pa-

droĵ o Boterò, aveva visto lutie le ore 
della sua giovinezEa'o'adoré nel pas­
sato sGî Sfi.tascinv divtfo di sé alcuna 
traccia luminosa. 

^ Con (inua J 

'm 

^ 

-^ 



# 
f 4 

ti-

(B3W»ì«^ 
'^T^A 4 * ^ J 

VlV;*<M^^»/J^;*'^^i*rJ.*Wm*!^'"<Hn'^4 ^^^^ • ^^^ •H i 'T^^ ' ^ fW l lU i ^ l i^***V*rfJ^;^^^^-t*?^W^^;i^HE^^n^^^p^*J^f.;T^^*r^^ 

j ^ s 
M '̂T ^ T ' I 

* . . 

ua:a nor^ia inaisjuaDue del ai-
iuo puuolioj. li priaoipio òhe 

BnbordinR l'esi^tStt^ia * t t t i o!«f ' 
dine relìg'oso all 'autorlzzaziop^ 
« a l l a Borveglian za, del, potere 
politico, 8i riaeoètra in tutte le 
s o r r t à : i Borboni 8Ìe'BÌ lo h à l -
no riconosciuto. Abtìandpnano, 
sarebbe d.stroggere lo Stato e 
metterlo ai piedi della teo­
crazìa. 

« Perchè dunque i nostri amici 
dovrebbero attaccare qaei De-
orati ? 

- Poràe perchè si appoggiano 
fiuUe lo^'gi dell'Impero e perchè 

• rimettono in vigore le prescri-
2Ìonì troppo a lungo neglette 
de l . Concordato? Sarebbe una 
maniera strana di fdrei.vadere 
ì)on apartisti. 
. < PorìKa" perchè .sono opera 
.àella ildpubblba'f.r^oU ÌBoaò al­
tro che le opposizioni aen^i 
prinoipiv e senza jiioràlità qtt'élle 

'<jhe negano ì] tene peF^ odjio 
itìlia mno-, che Ìo ap^o?^ta._^|^ 

/*For«a per timore di Sòió-
giiere l 'unione conseryatricò? 
Quésta àazione disastrosa è du^ 

rdw ^r^ppo, a iWgo. Nulla > i 
ka dì Comune fra i ' léglttì-

%iist i j 'che' odgpirano . òoTOo 
V 8 9 , e n o i , chò..!* abbiamo 

KOTIZii: Il'ALIME 
ROM ,̂ 6. — n barone H j t b ^ d è 

partito i flaora Mix, 6Jlftoma^ 4rca 

di Basilea; pe^ù il go^eìiio t^mmre 
che la questione è a s ^ |)eaf avviata 
^ P un fMe aooomoduD|bni6t ^4 
)!.Ji p r e j ^ B()̂ o glilMapi^ 'di .fc«(fe. 
ne Xfìi un Goflgreaso cattoHc» dàWf 
n'ersi ol palazzo della Cancelleria sotto 
la presidenza del oardiaat Vicario, Nel 
congresso sarà discuaao specialmente 
intorno ali* intervento cattolico alle ele­
zioni politiche. I lavori preparatori del 
Congresso sono affidai al duca Sal-
'viàtL ; 0,. .jii'i (Pmffoìo) 

— Secondo le uUime proposte pre­
sentato dal Mialaiero doiì'interno circa 
ì ruoli organici, noll'amminigtajione pro­
vinciale verrebbe agginma^ una nuova 
oìàsie di ragionieri a lire ^600, e lo 
, stipendio minimo degliufHcìàli d'of diue 
sarebbe elevato da L. 1300 a lIiOO. 

~ La principessa Vittoria non potè 
ieri, a 6iiU8a del tempo, dotlìcarà:, se­
condo il solttCj alleftsao eicursionì.#iv^ 

I tff>t)fche ed archeologidie, e re^iò gcAU, 
parte delEa giornata a palazzo Caffai-) 
rolli.- •" ''-]-' ^' •! ' " 

'̂Stamani è andata a S. 6ìovat.ni in, 
lialeraso od alMusî o lateranepsej i poi 
allo aiuiìo di.Giulio ^onieyerdé d^/.?^ 
si è^lraueu\^u molto, colmando d'elogî  
l'illusiìre artista coi ha datto non «VOT; 
niM veduta opera di scultura più^bel^ 
dellVenner ' ...-;;,:: ^ 

• Doniai.Uaa di buon'ora SuvAUeiza; 

— C rre vece, ohe ì! principe OrUff" 
to-nerft presto, coròe ambasclttore russo, 
a Parhif. 
MmK s- - ft fobabite^^urfii 

^^1a «3]Ojero venga Ébof^a^i dal-w 
«l^endovfiavoreTole anc|te l^lnofpasla 
M A Asturie. SI pubb)[eheÌÌ fono: il 
giorào in cui sarà dat^V'̂ ^^l^ntia ^^ 
clale del q;l|into mese d|»dT^Ìnza d^ii 
regina, ìir ̂ n! stato di è&mte4p{r& quìi 
ohe inquietunine pec dpa tè^M 
data. 

<^4li9^ I «'fi fgnoratOjOd a!men;ì/Iffient!cato dĵ  I gh! e <Asfti pssgulto peroomrafwrone [ v^no J danni causati dj m ft»cend!o ì 'WWT%: 

liberali ò aiaictii-ata.̂ O^£!rva il 2VR^S 
che moUì de'nuovt efetilsono radicai!. 
Sir Charles Di'ke, II signor Laboucl-ère, 
direttore del Trvtth (Verità) e il signor 
Bradiaugh, direttore (J!Bl,g;orcale uUraii 
radicale 11 NaH<mal i?«/»r»|**^; sono 
stati eletti a Nothampton. 11 sig. Broad-
hurai, proaidonte del'e Tràda'* Cn<<ms 
è statò' elPilo a Stòck'on-upon-Trent. 
Glasgow, avendo adottato la tattica.6 
0 la disciplina di Biro ingham ha pur 
fatto passare tra radlciU su tre candi­
dati. /.j:cf'^"l' • ^ : . , 

4T^mi.VNGflpa^,J. - Ls no­
mina'dl'SzIavy, u!!ghfirése, comé,èìni-
atro delle finanze delle da^ monarchie 
èultìoìàle. • ' '̂ ' 
- 74- È sménfft» Imòtitìa che TAostris-
!.IJngheria*e laiSerbin^sUìapp accordate 
per Ja coslruf-ltnse polle ferrovie. I 
negotianU continuano ancori, e dì queUf 
è iocaricat} FMniy che asderà prima 
a Pesi e poi a B^lgrido. ;; 

JEWJS8(A. 3 -T-.Jl| Da«v,iV^s bada 
etrQbu^o: Àìla sùirèe che fu da!» 

i'rhpèrìalé. partirà p^è '̂Wa ^ì^lta'ar.|dal «""««fie^^^an'Tl f"*! '*^/? . !" 

poi parlilo ieri 

" raao invinojbiié • fra' g^i^ uòmini 
4ella b|iadi6.ra biaao^i b/,i Mai 
tìtlla bandiera nazionale. È iein-
PO che oeuuno riprenda i suoi 
colori, là sua tradizione, i Bao) 
principi, e tempo dna cessmo 

.«h equivoci. , . 
' ' «Di tutte^lajmaniere di t rà-
aformarci, la più funesta sarob* 
t e quella che .ci ' rendoBse soU-
dali asrli occhi della nazione 
delle speranze deirantico regime, 

«ha òì coudacesse a . rìnijegaro ^ , 

/ " . • ' • ' ,- ' -T i' ''̂ >K- «Ione dei lascito deli'ang; SiulvOvMar 
tjoieom flnnn,.e'ij , au ton . , . e 01 ._ . . . 
fenaesse ausiliari di quei partito 
per sempre condannato, il.qnal^ 
abbassa la religione ad èssere 
«tiramento delle passiqi^i e dei 
càlcoli di una polìtica retrograda, 

cbeulogica ad Ojlia, accomp&gaata-dalla 
contessa fialkrèutb, dal bar. Sekkndorff 
e dal prof. Helnig ^Sarà^di ritorno-»; 
Roma domani sera. ' ,, ,, ì 

SULANO, 7.-~.Ii^)n0r. Baccarinì» mi-
nìstjro dei laYor| piibJ>IiCJÌ,hat%v,uio,î n'a. 
lunga copferehza coi mèmbr delC n-; 
sigilo d'amminìatruzione dello ferrovìe-
dell'Aita Itólia. ' .̂ - \ 

Ebbe pure un' altra conferenza coij 
promotori dell^^ipoiitioaft àrtiàiioa in-, 
4u8U:ìale,̂  che avr̂ f lUPgO; nella ,U9?ira, 
,cUiì̂ ^pei.l88J ., ,, 

sera, come preanniiniuammo, colla e, raâ  
delle 9.4Q)porHenB^ì^opQOMaere in-
ierv^utov'nel pomeriggio «' fXid, sedala 

vent*ann(. 
E lo stfsso prof. Zmibanl fu costretto 

a dlch1iùrai*e elle, per avere 'éèalte ufi 
tizie intorno alla vita del Sof«, dov 
compiere le più minusiose edfaccur 
indagini nel Nipolelano, patri di qd*!-
l'avvccttio-pSèta» , ^̂ ;;, .t̂  

Nicoh Sole nacque In BasÉcata îStol 
principio del 18*1 e miri aàflDtre'aeì 
18S9. 

Esistébia dì ircnt' anni, recisa bru-
INGHÌLTERRA, 8. -r La vitorfà dei j ŝ ameWe qaando pometteva larga-

"" nietìta <& aè,' \- r. 
Studiò glurllt^Wdenta ed ebbe fama 

d! valente e focoso orjlore — anzi co-
desta fama superò quella che seppe 

,,coo3eg«ire ^elPagono-lelibrario. ? 
^ rOe* Buoi versi pochi, o nessimo , 
conserva memora; pure dimostrò gar 
gUardta nette Immagini e robuslezm di 
Iî rina, animato dai sentimentr patriot­
tici, che fervevano in i| lei te-npl me­
morabili por politici nvolgimenti, per 
t^neci e calde aspirazioni ad un nuovo 
ordine di bbse 
' Tuttavia 11, 5flfe -^ «ducato sin datr 
l'età giovanile in un seminario 
hff.alcunjpo(^ 8^M*^9i M sna sf-j 
JeltQ.per Vitalìa con le rnlstiche nébbie 
nal senUmonto religioso, 

li prb'f. ifanibonì citò alcuni bani 
4tìile poeaio del suo autore, che co'm-
ì'p3T janobe un canUcC involato fi Hfakte 
Carmelo ad Imìiazìobe dot IHoau Gif-
Mlfò daL>te|rdi,m.Undù^biameo(è in" 
jeriorè a quWi'uititóo. ' ', } 

'^!^|''mme^|\^mi\ir'riroa3à tóóUì 1*-
4g4.éA,^'^K J Ji'iàligli avréhbeiro ac-; 
crÈsciuù la ripuias one di codia gon-
aire^brtese:*^- ' ^^.^.•' - -

pÉiné'pa Othtf, Usignàr Gieri ed il ba­
rone Jomlni. ^ s ^ p u n i . cl̂ ^ dopo ̂ la 

pridclpo Orlon tara rhomo a Parigi, 
mentre il generale Gbanzy non lascei^ 
Pi6trobtìrè*>. Bencfeà; in Corle .̂ regni 

degti Stallanti di medlolna (tellft nostra 
Unlveral à, 1 q̂ Qall ebbero U pensiero 
ì^entUe'lì f a ^ f nn dòiio «ila irmigHa 
4eilMII«^re;ni#eo*.> ./}; .vf 
'<i Dol ki»ia "^f,Mk fa.v'|&;evoli^nt^oto 
'Mia ) P t H o # l e o i l autore ^ a ì -

i dn«.t|%ftlU al ^litotlOfvialvsMl-
intìnte ji1iiî oIti,̂ ^uefiB di R^ Om^^rto 
è^wetfo ÌÉ AlbéirtonltaHo, àooMpa-
tptìo a^«ae di^1i|nt|)>ersont della B0> 
atra città, le quali colia loro generosa 
IniElatlva seppero aprir la via deìbnont 

I studi al loro protetto Inviandolo al 
rAoeadaiula Romana di Belle Arti. 

Tatti i lavori esegaltl dal Zonaro 
nella nostra città fEk|ji|̂  &dft̂ flj9l,.aao 
forte Ingegno artistico e oÌ sono ga-
ransla d^la ana siUendida rlsseitn. £ 
pìtìi vivi aH^r la t govane artista e 
le più «tneere Iodi agli Inielìlgentl e 
genartal Ueeena,U>jV .' ; \ 

VttlQerffUà. -*- 01 ^ comantea 
che csaeiido stato rìtflntitò 11 profes-' 
liore comra. Pé T^eva, quale Preside 
aindano, fa inofiricato da Sua Etjàet-
lenza il a gnor ministra di eontli^lBit 

>I1«fuhstonÌ di Rettore. gl& da lui 
tessute daraa0 la malattia dal eom-
ĵttanto professore oomm. Haraoìo. 

tro.iQrl ia una della sale della Società 
d* IncoragglKQieDto, gentilmente eos-
««Bsa, ai è rtttQitò IV OnlniUtc pAV U 
monumento al ottn^latito prof. Mar ; 
xol» "'^ ' • - "•• '• ••'-- -'^\ 

i:n Credlaino che alani' tràttstO" flfriieS-
mecta di BUS sMiuta i^'^àraio^'uT , 

'•*ÌP«««ia Hafi ««a4ra. — lì proverblbj 
aióo che le oòs'a lubgìio dlventan aè?-: 
^ ; y ^ ò f n o ^ Ifclìfàmo per le fleì'pl 

scoppiato in una casa del pro|pri«iarto 
^uldetto. 

Non è quQMa IC^^Ìma onorOTola te-
itjmonlanza che alla Società summei]) 
tQVata iribulsao i proprietari indenni' * 
Zè\\ da essa ; od 6 tanto p ù onorevole 
in^iumtochèj come altra volta accen* 
%%tQQ> clrcntano par le camiiague UOQ 
lì̂ schl lerfica^ egenU di Società, i qaaji 
contribuiscono a gettare il discredito 
sopra as8lcur|^^ # sìmil fatta. 

Crediamo penanttffir cosa graia av-
vìiare l lettori che desidorassero aari-
urarsì anche dai dannldflla grandine 

che deitu Società bà̂ la'Mla sede orinci-
Pî le in Padova, Pala»!0 Naovo, N. 1. 

I: 

it 

iLTencekio'co«/'tì'«Rctf»' o'è nella sui ] alca uà predlltslone. 
te\twrtora.._WtÌ»ima, msinvotti,» — ^ . ^ ^ ^ - . - . . ^ . . 

^ J 

.aoeurats, con araaóQ'ba v v^ch^drco-
,bi;Uo b: d: iinmagini. to^liepCp così da 

ancora una certa irritazione, le spiega \\^ ^Sp lìnMeritato un tànflecaf^ e 
^^^^ ^^. '^^^}^}'^m di«ir troppo prozio a m ^ 
sirato qdètìto foiKSd difficile al govorito i 
fr&Qcese r agira dirersàmente hetS'affirfr 

^artmaQo.,I.«_YpEieDzii,pa) direiì sista ! 

: • - i ^ -%;-l-i ^\-: 

- ^^4, 

\ — r , H 

della Commissione,̂  no.inma^ dajlâ  So­
cietà tfiflMragpaienlo,l^fla'8C9Ìta 

airuggiorìce del tempo 

'' Nijl abbiado un debito da pagare 
un debito pioltosto arravraio, ma dav-; 
Vero s^ia nostra fo'pa.0 o -; ^ •: 

i a aettìalan'a scórsa il prlf. Antonio 
ìOHofr Quii fut̂ o è in rapporto col nuovo i^^^ggnarf tenne lu «tó òontere&za i*u\ 
inyiresato ruaso; che sarà^pmpsao, ^^^Ipr^méoumako, cUefoI è-aódemente^ 

Comptoìr d'iEscompte. - - . 

Riata.> 
•'>—/4, —"S'iéconcÌo,,̂ a \pós<̂  saralibe 

*cèfto il ritòmo a Pargì dei prin«ip«s 

.'^•t-,^ 

•i 
breve laBodìlodtìrà un processo ^̂ Q}™ dixi Droflunfiiat'î '̂  '^^^'i-
un senerate oer aver di enidalo u de- I " »* «. 

! - • • ! • " ! • . 

GENOVA, 6,.-r É arrivato nella,no^ 
slra città, remìnente storico amerc no 
Enrico Harris che dedicò particolar­
mente i suai studi alla vita del grande 
concittadino Cristoforo Golqmbo. ! 
f.E venuto in Gsaova par completare 

* 

o>-''til6 alla civiltà, alla sciènza, ó Uè sue indagini par̂  un^ geUealogìa do-
' - ^ ^ 1 ctìtherttata del graftde ' nivigàtore di 

n V A J t A » 4 A A n . n ' ^ W % « ' £ j ^ J ' n l n « % A ^ Ì ' l i r r i t o éfj^A^X 

W K^neralft per aver dilep 
I naro dello Stato, la Iquella citila' Ino<>-

* rmincerà pure, m breye u i processe» 
" '•poUtictì'Cptìtro diversi studenti dì taetì-i 

dna e ceti'iautulo tecnico. ' i 
. SVIZZERA, 5. — Da Bama telegra­
falo al/aurnoji 49 ^fi^é^?e^ L|i^Qcieià 
degli ufSciàli di B r̂na s'è'^pronuttziala 
'all'umlnimilà per le fjriificazionl por-; 
'tnanentì, ed ba adblUto le stesse riso-
lu^oni dell'assemblea di Thoune. i \ 

aiiìa vera JibertS. ,. ,. ^ 
« F a t e della mia lettera t'usd 

che credareie u t i le : io sarò for^ 
tunato se essa otterrà 1 appro­
vazione dei nostri amici. > ! 

-NAPOLEONE BÓNAPARTE (Girolamo) 
' •Questaèla lettera, di cui tutta 

'Ì8,';8tampa fraAces^' >Ì.<>PPap,ar.-
- ; :Se;tempo e apazìo.lo permet-
t^Bsei^o, vorréramo riprodurre U 
"giudizio, che'portano su questo 
cjocaniento i giornali dei pifi op-

/p>ati colori, ma dobbiamo riser­
varci a domani. 
, Oggi ci hmitj^no a,,rilevai;e 

4 ) spavento prodotto dalla let-
•tera nelle file dei radicali. L'oi*-
l^anó'del óig. Gambetta, l a Ì?è-
^lihliQue J^rancc^ise è , bestial­
mente ridico o. >̂^ ' • ' 
'^Bavero liberale'(????? )Gam-

>etta minaccia il pr.ioqipe. Napo­
leone àelìa.visita del commts-
sario di polizia e ' d^W espul-

.,;,iCosì,cade la maschera di 00-
deatì Tepubbliéaùi. Non è più 

,p^b)?licapfie]8te, .gjii;^.ttj.,.,d^l,, go-; 
verno, oom© fa iV prìacipè Gi-
tòliaino dei decreti snlte cobérè-

g^fionl, sqnza, pnm^\ aWftf !?fì** 
della polizia!!? .i .Ì*MU, y.,.^\ 

È la gramigna dei''Fariàeì,i 
bli'e^!Ìia*']n.festàtò tutto il 'catnpo' 

ppjiticp .d'Buropa! . ,. , ,-: ,•:,. ' 
- -È'il- pubblico biiibbèo ci crede! 

prossima p ibblio^zìpne. ' _'l(C|o/fa?o). 
ìvBUESClA, 6..,-̂ /JL5nfonVBre9(Sta ha' 
commemorato anche quest'anno lo glo 
riose dieci giornate. 

Alla festa presero parte la Giunta mu-
|.m,cipale, le rappresentanza,^(|̂ ' pQhblipi 
ìsUtuti, dell^, società ppwaie : P dell'as­
sociazione CQstìtuzionale. Moltoi pt^olq 
raccolto e, ccBonipsso acĉ pmpagnò flI' 
.corteo al Cifpiterp, dove l'assessore Cp-
mini disse sentite parole a lode dei ca­
duti par la patria. ,.!i'., - ,1. , 

i ^ . ^ 

1 ^ 

i ^ ^ 

- I r, I : j J • * / 
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NOTIZIE JSTEBK 
FBÀNCIA, S. - - n * Gerc(e dù Par-

Jénieriti club al* qiia'e appartengono 
molti,senaiori e deputaii, dèlie ieri un 
pranzò in onore ce giornalisti teìeschì 
presentì ii.Pftrgi. Vi,f8i!3levan9 1 cor-

dei B. TaSblatià4\&aazMmd*Aii-
ffusia, e moÛ  altri. ]tl jf̂ gt̂ or Pascal 
Ouprai; depyî f̂p'.̂ î,: Parigi, Presipde^^ 
il pranzo : il signor Gonule, presidente' 
del,club, fece un brindisi caldissimo 
alla stampa teijewai K ̂ x mimstr»?, pf̂ -̂
siane Friedemhft,;Ì\qpale^r^aPai;igi,; 
non potendo assistere a^,,pranzo, si 
scusò 9,Qn.up̂  ,ĝ i?̂ ili3?!ma Jp̂ ftr̂ >»P!̂ 8> 
;uJéW^JorK .̂,,(.%,l?ella,.fe^^?, i^W* SI 
primo. rìayvicinamoQto 'r^, •ff̂ i'̂ ceai, ,6] 
ie(l9§p |̂;.idopft,||i pa,ca,,dì, F/an(:9(ppt^. i 
;:liw lijipapjirfjOi; dictivaiUi>telegrafj»,bja| 
mandato una noia al gov^nno francese. 
Ineasa LéotìeiXlilsiiafltiene dsoque-
tuaqae protestaJormalefi alda>tatt0'0iò 
òhe potrebbe raaifomlgllare»ad' u^ îa-
corsgglanieptoi direttq per là'renistenxai 
dellei congregazioni, a&vfiip eh^ ilp^pal 
piega alla cóncilìazidde colipoiera laieo,! 
oasi in ; Germania comfl.in*>an6i«j;Eglil 
sHaocouciaai'tempi, è incomincia unj 
nuòvo periodo del conflitto fra Chiesa' 
e Stato. 

AS^lOrnOAU ; 

La Gaxsém V^aUd^i 2 ajjrila con­
tiene:! J 

R. decreti 19 febbraio cba stabilisca 
^ e i l R. Istituti femminile S. Ponziano 
is Lucca i&av'à .dtretvn ed amEainistr& <̂̂  
in confojfmità del regolamento appro-j 
vaio con R. decreto per t Conservatorii 
famminili;' •-•.::- y.i î ^ ,,.,,̂ .̂ -• M- M : 
: R. decreto 3!2 febbraio che conferisce 
piena ed intitrdL' esecoziuna alla Con­
venzione, CdUfloiaraJra l'Italia olaB^-, 
pubblica; del Salvador. : ; 

R. decreto 1& marzo che separa î ilj 
cornane di Hesealdina dalla seàone e f̂li' 
toral^ di Saronno^ «bei ̂  parte del colle-
gìo etettorale di Bàs( 0 ' Arsizio, e 

reità,,m% con Mi aole parole;inlj 
i*ftffirtì tletla t&-s*'ta&tràlo, |iU eal 
abbiamo -lisaorad l'altro gìoriJo. ' ' ; 
,-Ritenuto ahfi a«eìuini*dei daa^fuh-
l^>naril di P, S. e del Demanlt»^ è 
«tsolto In 'quella, dìrocafanza dalle sue 
altri basi fà!̂  à« ébtrÀmbt 'sì atteù-
>nero al disposto della I<Jgê  ; rltenub 
d'altro canto ohe 'IMnojcrìcato tei-
trak avfla: «seguito fino'dal mezì»-
igiorna 11 pagaménto della tesa, re 
i t a ^ soltanto a VedWèiVe néllacòtri-. 
iaisKtiKzlDua (li quòsta ^ fosse'ItiCo^ 
da pajrti dèi ricevitore denianlal«1in 
«oeeeao jU'flsealtiniic».' A*̂  ô d ^pe^dti^ 
a«Va a V«dtìréUh« U<«li'lni' dà t . 22, 

Ì
.tìum'^ra l**ntìo'«jdr^b, fA ìJbr't^ 
quest'anno a T. 30.tóietìtreàui''<:»e 
i «riiv.."ti ìt»«tì-»ii sono plattòstd di­
minuiti ehe aearvsclatl. > ' > 

,0r hjtu&. D etro esiime della dis^-
sìx'onl ti8Bii.tWè"di iogge,''8làmo H-
niastl oonvinkî  ohe st» fisaalità 0*0, 
q}ke&t^ iìBi4& neliit l&gge stassa, a ilòU 
iiell'agente, il qaùe UoU face; obe 
appUoRrla nella miaara preBai?Itta-, 
dal eh^ Hi dedac* ohe 11 campato della 
iimi negli anni ant«dedentl fosse Inè-

K«Bffoioslei,. — pol^ntisdml au-
nuu2:t̂ mo una per>ÌUà, ohe sarà causa 
di nuovo lutto pel nostri ooadittftdlnl. 
non ancora riavail dalla peucaa Im* 
pressione di recenti avanture. 

Rapita da morbo preolpUoso, la con­
tessa IPaoIluft 0u l t t a , moglie al 
sonatore conte Giovanni OitUdeUa, è 
morta Inaspettatameoid alla ore sotta 
di ieri aera. 

Modello di gentlldonnat pel suo inge­
gno, ;eri'eleratez7a del carattere, par 
bontà e n6b"Wtà d'animo,'eri l*orn«-
mento di qaelia casa, Pammlrazlnnar 
di^quaati^ avevano la.Curtaaadlavvà* 
elsi^rla' .•--•; • '̂ ' '.'.J-Ì^/. -^.'.U; > 

;••- Spirito fioìtiBslB«>, nella irellg*on% 
nel^ patria, sella famiglia aveva ,t 
suol tre ideali. - -f ' >' 

divamente senslbUe^f Ila «Urnl sof-
farpnze,J poveri » «Il aventaralt t r?-
<T»rono 8«rapro nella eonteasa ©«IBa» 
(?mi><l«U» il .Me angelo eoosola-
t o r e * • •"' 'ì'.-i i'IV'-^'^iìi •>* '" ••• ••iJ.-i* 

Al raarit(Krftl^ìS;rlÌ!», «l genero «4 
ftLnlpQtl afilvtttwiwt ela.dt «mfSBrto 
U pensiero, ohe la eororaa Immaroe-
'seibile: della virtà, era riiorbata nel 
celeste sogglcTQO per qssU'sDg^tov di 
oul resterà sempre Rulla terra vlviih 
stipo d^i^o.:. i-v-r 'p •••l ••' ^^-^rot'.ìc 

- •?• 

r . r , n^ MI ! 1 apprezzata dall'ulit^ffe. perniai molta, 
5. — Si ha da Varsavia, che fra jig^jj^^^^e^ìjg^ijenieobv* e par i giù-

n pxol. Filippi tu 3 tt\ IraUerà co 

prof* Fantino ĴawrdefH haglà fyli 

^> 

^ ^ m m ^ ^ ^ ^ ^ f^ conferenze 

BOI gî wToô  f prtl0>; p. ,p̂  atìattnue -, 
ranno nelle 8noo^l7e,do:a6%I.Qlie- , } 

lXa?;gom.a^ t a^'Wiidto^^ 
portanta, laprà, e indubbiamente, ri ., 
chiamare 1' attenzione di quanti ban-j «aUo «̂  danno dell' eraHo 
no a cuore la salvesza e il beneaa^ia, 1 Ohe dire di una taaaa, che in l à 
delle nostre campagne. jl *«*tro di provinaia pi^IèVà dàgl' In-

Lo stesso profesBor. assunse di dare? trotti di una compagnia drammatici 
inoltre lezioni, pura gratalte, di Apl-j' 30 lire par a-rat E un l^mm^^' 

-,-':!! .t?l ,-'>Piiabv&, 8 aprila,' 
1,1 olttà nostra pianga oosternata 

la morte avVenaU. l^rl s^ra ialle oro 
sette della eonteesa Fmoiltaa^-ìi^. 
091, nirglie.al'Sanatoria'conta^ i9A}« 

.Vita intemerata, ' Ì»g«gno ^pni^, 
spirito colto,-mite anicno, nobUe i»ft-
tire, tutta affettò p«i siìoiv UtU eMa^ 
pegll infell(tJìi.9lsSe pegli altri, Jpom 
jo nullat «ino^so a eè atesya. "i >̂ i'>̂ -

' E«nBtfia¥tinHÌHBPM ai niiit«"tD«aH»le^ 
mesto Inestiaguibtte desiderlodt sa. 

• ^ 

•i 
ì 

• ; -

Ì \ '-*• 

fo?8Qr;^»^Ì9.^n^<Ìn^èra stato, pre-j 
oedp^ t̂epaepte alla sua morta, xx^-
nato fATaliere, d^9m,,0{jj:opa,? "^'^'^ <'it ! Benobè di qnwta ónórifioetiM il de-
dorato non avesse a^ato.np^iatf», noi; 
tutUTla la,ri«Of<î *"o û al riguardi dei 

^ parenti.: ai -fti*̂ » ft«ftMf? ^ ^ [ 
lp corno utt rioo^os^l.mento del manti, dpA 

E basti. 
Atta d i ìrie«no« 

: ( • • 1 
j 3 

ì 
ì . ' > 

^ ^ L aggrega alia seàoneol-ltorale di Le-J ?«'«'•'> FOrto^ 
gnano,.appan8nènvé allo stesso collegio. l ViiL'tor«*a gB*»*!««•««. rr ferita 
i.'iR idècreto 4^;niàrso che separa î  
coQiune'dì.Si Pietro di Morubio dallaì 
sezione elettorale di Sanguiaettò* e ne 
tarmai afta iseiKìone distìnta del collegio^ 
di Isola delle Beala. - L 
"OìRtjàeàeto i% mano che fa duo rW| 
itiaciìtfònr ài paî agràfd èestò dell'elenco) 
dei Comuni e"tfàl Consorzi deUcienti dii 
'tóezzi tìbe furono sovvenuti per (rim-
iAmiti èséóiiMùne dioperé pubbUcft'el 
dì inttìress'-liycale. ; ' / 

Dlŝ iosùdónì nel personale dipendente 
dal min îN> dell'intèrno; ; 
iii-Aj[i -A , i Ì ( 'J ' -Hl ' ! i i ; ; ; n ; : ' U ^ i . . d i > .(-

Ĵ 

.i.iUf p«Br.«"»W»-iT CwTO?adê  ^:,«ci«* 
^ifola Salii,.(ì^ifir^ilwaMiX. y.i «.uiar 
.:j;M()ÌM c9r«ffief»t§,.n,pEiPiia.d'Masiatere 
alla conferenza del prof. ZanUionì - •'! 
saranno fattaiqueata domanda - una do 

spendere una parola:d'ipc^ rag^amentoj 
ie di elogio al bravo gloTlnetto^roerj 
Oiatìomò, d f̂timl 15h «iUeiVjft d'itìtMU» 
della ncstra tcnola di moìellasione 
eotto rimmedlata sorvegllansam^i"] 
iMone del mnìXù/JNatalg.MmiJfff*. 
•:• Afadata da pooo al-©-ofjir U ?pto' 
grafia t̂ I persona vivente, seppe »w-
dfellarn» 0 rttrarap «osi .bM«» ;«. ;oonj 
tanto bnoa garbo le oamb'anKe in ges­
so, da doverne restare meraTigUati. 

Progredisca U bravo KraierM iìmd 
sicuri Che lEgirrieaclrà un perfett0| 
«Hlsta, tale da fare onora «lift nostra 

- v0e aquiuJief aQiilflliAòpo«o l̂l>reie{ 
tompo di stùdio irleS(is!;aÌ!rcOndttrre; 
ooaì fctltcemente a termine un lavoro,^ 
sì può augQkiare'mdlt& bone di lulei* 
^ser certi eh' egli avrà ano splen4 
d£dia |ivv6nlre.-j 'a 'J'^ÌV^U^ ,.. ';•,/-. ' 
>Mim^u' bwii»»^ wWÌ1«ftal^'^iIn''fiu6 
Ittgìorài paioli afla'vbltà'di Rbmtl-il! 
I^ovatt* artista p-austo \i?o*wé*o,ì l'au­
tore dello'Stupendo ritratto deAi^ttl-
'pianto ifaridfó, biie ammiraitìmo ' e-

F 

t 

veri di pjnte dì Br'éatn, Ib'snehcati 
della farina per ben r̂p̂  mesi, oater.̂  
nano pubblicamente',, 'al ' feenefattp^;f,, 
feig. eav. èi oomm. V^ncenxo Stefano 
ing. Breda» l vivi seasl. dalla loro 
gratitttdiue- ; , . ' 

ìk |iro]p«iJBÌtQ;.4Ìt.vii>a.»H'r«9tihr— 
Eis'ppiamó ohe l'Individuo arreotato 
i'^it^ó glqrflq,, ,^ttP iniputazlgnei^l 
upltorpe reato,sulla prppria.figUa, 
venne frattanto, posto In libertà' '.n 

Parlasi .di esageraslonei nella ]de^ 

: jCvmraalci&io. - r«{pròpriefdHJ. -^ 
HaVvi oggidì quklòunc Sp^értédefilb a 
questa, chaccbè se-ne-' dlCa, fofibbìitat 
cia&aa di persone, i( quale non abbia àp-
profiltatòdeIleb.mòt(i-dzr(Jnfp0f-WeW'̂ ft.' 
che mediante picòola aotàaiéi'lo' kèi'toiio 
al Coperto dai danni nìaleriall caitSati da 
aimiU disaitifi? Sipi»iaift'ó'̂  pii¥''trèÌ*go 
che non sono pochi i proprìetarir/TniiiV 
î ime^dì éai»I»ì)én«. t'^i^kW l^^a^and 
-questa • >preoanfcióttb, ̂ léhzS"^t>m^k \{ 
^r*Tì dischi' dbt'VÉtthd' liìctfnil'à; i'.-pèr: 
rtortanaii acjìdaat^ 0 per bpwà di qbal-
•ehamalevoioi'-^ '•'••• f^J ;"'̂ ''-;*'-"'l*'-'j 
^ îàrtte'rifla89icmi''civiéh(^(ìnòt'fetìèfe'è. 
rito da una lattiera 'tekè"i6ÌQî à'àtàBij 
mW <iiialê  il 's':è^6i'''Étòticmd XdVfbip, 
juropriètario a'Oatepi, rmgbdà ti Slgtiorl 
Riccardo Sivori flireitore Biviaioi-alée 
fecuraiore Generale.deUa ;SofKW (f«-
«(trqfe fteJiana di Padom, par (^prwV'̂  
(iqiiidaztoae ed Immediato pagamenti 

LA iàontesaa CistadeSl* ia«or« I 
La contessa Cftdtadella g mortai' 

Qae^te infauste parolb arsero ^%^ 
A\ bocca In boees^ laashndonél etbra 

[idi tatti vqinC sgomento, un'amarezjai | 
iLlTilta. La subitaneità eia grandlensa 
della sventura farebbero quaiét oih»-
doffi a urna dfdtirma vinone, so quella 
povera morta non fossa là, muto a 
Irrefragabile testloioalo del ti-letear-
venimento. . 

La bontà del onore, l'altezza dal 
sentlrA, la sohìettesEa dèi a^é\ la 
vivacità dello spirito aveano fatto di 
Ltl P idolo della facntgUa, U d l̂lsim 
de^U amie), il tipo della dàm^ ^ ì t a 
8 gentìile. édevirà da qaalttnque sffat-
tazlone, ispirara al primo vederla 
qufìlla simpatia e q̂ ual rispetto, eh» 
s'aeoreseevano por Bompre di pia la 
tutti quanti potevano avvicinarla. L^ 
sua parola era spontaneamente frausa 
ed arguta; la sua singolare natura-
W ŝ» aòri 'eramài vÈlgare•'ii'^Mno 
P euatera semnUoltà d»l s&ò''^siilii|« 
^avèva qaaÌmè'"bcW ài dìgnlttìso a di 
attraente. Dsgna In tutto ri i>er'"t^o 
-del nomi' iHàsferl, òh»é»Mi èortafa; fa 
ùrja'dl quellèl^oimé gentìtdJìnné, ehe 
sanno farsi amare «-''Wstpeittàit̂ ìl à̂a 
'tutti, perchè don tutti ttràùguàlmènia 
affabllff, èSn tutti ' sapeva' dtórVÈH 
isenea sopraffare gli uni e seBsif'^ 
sere 80praffatta '̂̂ agU altri, lligtié, 
itiaan, nonna'aibor^stéldmfi à'rV'à largì 
.thbuto di lègn^oià sconsolate $'(ÌbbÀ« 
ŝaggfav ' amabile,'> làteiifgehtó ' 'vfv^à 
luugaibento 'Ma^'Métaòi-tà di" ^uainl 

ppero appreraate le'sue vlVtà. '" 
AlPUltìf^rè Ubiait; eh*ebbéf'il''^^-
4me ddiore' di: Sóipî VvlVaré' '^P àr 

dorata compagna della aoa estvfiiiiĵ è, 
f a 'q^4t • pcVeM V&Étótófe • d^bliifo * p\iM 
èontotU ormala rittfàn'gotfò': 'là 'saiiW 
.Biesierla «(Ala BUti cara'eiitiAfft,'l'af' 
«ittà^i "^ivlisfm»'! fléfp li^dà 'Jfléiliii'̂  1 
dolci'sorrisi di eluqvtfaii^lbréttljj^òìii» 
da^''éale2ai>:dl-quei' HóCióUnĴ 'bliiyà̂ i 
mltlgan» la'mastlsta da' itnoi ' óipèlll 
bianchii >̂^ ̂ ''"'* * 

1 
. mandfi più ohe giuHtftijata da (jiol no-! sposto neue vetrine dea'edltora Dra-Jdi L. fttìSO, somma alta quale ascende | 

i • • • • . i • • S • ' • • ' ? • • 

I f l - _ _-.J-iÌLTl.L ̂  z 

- • - . f -



^ X v - >!^J 

-V 

*^ M M » U n H t f » K A n M t e u « 4 4 4 u4VihV4wnHneviu«^Mi 

IJ. 

ZtfHemmM. concerto che darà 
Ila Banda àé GòÉune di Padova domaa) 
venerdì 9 aprile dallo ore 0 alle 8 pò-;, 
isefid. In Pìàwa tìnìtà dllalla (Ji p.) 

i.-PoHia ^lifoWa * Matiiorai. ,*^ ,. 
2. Sinfonia - Caldea tadra - HOSSÌDÌ. 
a.Mwmka - N N. tAm^' 
4. TerMUo finale-WoftWtó ir i)«(it!ol6-

Meyerbeen 
8, ValMf - huHrreiiam - SÌrcm«. , 
6. Raccoiìto e fiaale secondo - Marc » 

ViBcmtl' Pe»relta. 5̂ *>'> ' 
7. Marcia di festa - U. Krrèra'i 

:™r.?fr'̂ "!'™:*t:l'Slt̂ ™•!;!!:̂ :™l•TV^ r̂™^ >-»-».»«-̂ ««.t»-«».»-wwdM.»«-»̂  ŝ ..*j»-.̂ ì*û «m»B«.. 
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DI PADOTA 

A Wiv.y.'iàX V'oro di Padova. 

rtf»»|Jo»W(J(od<jSo»4aor«iam. 4 12 
OSaBIlVAZitOHI U»fBOROI,oaiOKS 

mguite all'altezza dim. 17 dal mo/o 
f Ai w . 80.7 î rt/ //vtf t̂e m«dio d9l maft 

7 <ipr*i» Or* 
9 ant. 

Bar,aO'~mULriU3 
rtrm^<o*t*tiff. 
fini, d«l va-

p&r$ aoq. 
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ULTIME NOTIZIE 

1̂  opposl2ioQ®„ jépstUuzioiuiIo. 
L o n . Cavalletto . h a ip4inzr, 

"to s i dojtaUu aeli*oppoaiz\o&e 
ofttitazlonalo la aegaoate i&UerA: 

Moma^ 2 apriti 1880 
OaoreToio coUeg.*̂ i, :. g.k .i» ^ 

dnl trovare In Roma pel giorno della 
sperfnra 4eUa pamera. 
Le quel t taa i^^s am^nao ^^l^*^*-

TBI sono della p ' ^ grahdV Impórfani* 
CI ; mi baita r aooeanaro alla woniiék-
i u n mviovo presidente e alle speB9 
ilitari stràondiiiariér ', ,! ' ^^'S^* 
È Quindi rh(l1%ehàabììéMailUmicl 
ngahotina riunione pfsparat^rlape^, 

ntAGdd^sl salla condotta da seguire.' 
L'ioteresse sapremor^U^ p&trU.Jl 
andato ricavato dai' nostri elettori, 
doTerl 8p!3cialt di.attlvltà e Tigllanza 
he ad un pfcPtttodl'Opposlfclòfae'ìipe^ 
«ntJ, ol impongono l'obbligo di stare 
1 nostro posto. ; -„. - * "'•••'• ' 

Ptiallo allo zfl|lQ;4e al patriottismo 
ella S. V. (!QlgoJ*ÌQCòn^»;per riur 
L0Tarle4 sensi delU più dtBtÌiit& eon-
ideraatona, ', 

..OAVALLBTTO. 

terno e finanza sulle condixlofii'̂ flfiat! '̂' 
7J9r!e del comuni, e specialmenta d| 
Napoli a lugli !ntendim«nti del góverae 

Ijreiaiivo td; rianovftrsi dai cpn^^attt à\ 
abboi]|inenM): dfll; Dazio Cónsufno, H 
nontìhe ua'iijtorrogajiono di Napofeào' 
sulle oondiziool dtìlie Ammipislraxiooi 
''il ttìcnne provincia. ^ 

'Rimàndanfii entrambe al bilancio (ie!-
l'interno. 

\ I 

Chiaves propone ìnst*rIvaBl all'ordine 
del giórno di Tenerdi la nomina del 
Presidente della Camera. Agostinr) Pìu* 
tino ed Ella propongono martedì pros* 
sitao, proposta che ,è spprovata. 

.'"^Panecipansi lettere di Meriui eG-eco 
,Cas«ia che, SCOMOU; congèdo loro e 
perdurando le esose delta dimissione, 

ila conf'jr.-n9no. Salaria, propone eia Cfi-! 
mera ,̂ ccorda loro altro congedo di 
due meai. 

Approvasi dì svolgere domani la in* 
l Tp'̂  laMa di Psnallooi sulle condizioni 
•Iella Bjnoa Nazionale Toscana e augii 
•ntendlmenti del Governo a tutela della 
dro >Uz!one e dal credito. 

Dî cutesi il progetto jsuUa spesa per 
partecipazione air E îpesizlone intoroa-
Kionalo dei prodotti e stromentl d! pesca 
a Berlino, 

Luzxùits non 8i.oppone alla pirieci-
paxione, ma rilevando occorrere «o-
T^nie somma maggiore della accordata 
a perciò chiederai tondi aappSelorii, de­
sidera che il minlatro dichiari non si 
supereranno le lire 50,000 richieste.; } 
. Osserva inoltre eiraervì contraddixlon^ 
ÌTra lo SQOpo della JS'̂ pMiiIone ek Ltori. 
;ii8»imi piNBzzi ìmpt̂ U dalle nuov^ tarilo 
{«desehe^^olla impt^iadone di molti no­
stri prodotti. Prega il gòvéroo cògUera 
i'op^alpnjf par ott|iQere modific izioni. ( 

^ fcffiì dichiara che, con o senza Blspo-̂  
'Sitione il Governo non cesserà dal far 
-^rbiiche a. tale- dae. J)À ragguaiflia da- | 
gli Ofigetti, che 8i spediranno a OdHino 
fi asalcnra che la parteeipatione iiali&na! 
Wv. dar^Ia^^P I § | I i m tolorqa deli*̂  
premure fate dal Comitato della E p̂̂ -̂  
siirTone,' affinchèyKalia intervenisse, 
dello considè îiEiÀni che spinsero, il mì-̂  
"nistoi-ò ad accèlisre, truttandosl dì uoai 
JlspoaiBionflLSpfioiRliaaimar* delle fa0!-| 
li|3|ioni eoa cui il <|Qmitato volle sge-̂  
Vólire il (»tfcor#o; dell'Italia. Le lire 
fiO^OOO quìndi^uteranno. 

Luszatti propone questo 
grorno:,.tLa Camera prende 

(ale •ttatèrla in modo generate aipc^r-
lieoe .)Ha legge generale, e perciò nel 

che Iiìt^tìdésééró rlminelàre al pMò di 
•orivaito localo per conseguirà la pro-

Codi»^ J^K Gomtoerdrij vi ft l'artìcfl!* re- J mozione a t«ttèWel varranno pulljbHcato 
latito, Ài^ntra In (j^ssta lè^gc apeéiale 1 lo pfomnzloni a le étìové Kmtoftotonl, 
fli mira soltanto ad agayolaro le epe- jper tutti i gradi nella Milìzia mobile, 
razioni degli Ifllìtuli contemplili! in eti-J'^^ * "- {SsercUo) 
s.% specialmente dalla Casse di RlSpar-1 ' 
mlòv" "• ,^^. t i f i l i - : 
'- ' /.«««riti dlpl^a^a Che, sicuro de| $^i^^' 
di vantaggi che dariveranno da questa 
legga, l'approva anche quale è, sebbe-
ĵ â jÛ SBH ^^^ti»'''"?*' ^ ve(iKa?ìp j(n9Kr 
gloriente estese le' dispoaizionl. Gon-̂  
^ìderando tuttavia li ImportHinza delle 
prerc lupi^oni finanziarie accennata dal 
ministro e delie osservacionì giurtrlìétìe 
f'iito.dat reÌator«,a da Castelli^nó.. ^ 

IL 

- j 

- • i f i 

} [ Cr<?de opportuno proporro i! rinvio 
dRifàrtìcoIo" Mio siulìo' della Cortin^fs-
aìofle cb6 poirà ch'amare rvol fluo seno 
Kit autori degli emendamenti e ri(e-
irirne nella seduta di domml. È apprc-
V i l l o , • • - , . • . ' 

(Jtffmxta SUfantì ' 

11 tenente Bove 

\ . ì 

T)l l?PACOI D A R O M A 
E 

Roma, 7-
;̂ XI nnoTo Rioroale il Quotidiano éìM 
che li Oonalplto à«i Minestri ntil\a »n-
aota ha d^aiso oiroa alla Presldenìsa 
dflla Cambra, ed annnnsia ohe oggi 
in Opniifglio dei ministri, fra le altra 
4 ^ ^ 0 0 1 épprov5 quanto rlRuarda la 
órganluazione della m i l i t a terrlto-. 

Leggesì mìV Opinion9, G t' 
.:: * S^.U.iiì Uè ha ricevuto s t^aao^i : 
•nclién|a prlvuta il teneiùe Bove,. ^ 

j(i,,Re a r è lungamente ìntrai t^utè 
no» lui^ lefatodendo alduni parlioolaH 

: m\ Viàggio della r ^ a i | Vo(&*dt̂  mèrh 
intarmato sul progetti della spedizione 
ideata dall'ardito viaggiator*» al polii 
antartico. ] - ! 

A proposito del tenenlic Bora, sappia­
mo • l̂ e ieri sera, in cas» di S, E. l'on 
MirS^heiii, egli ebbe V onora di esscra 
presentato a S. A. l. la principeasa di 
Germanm. B 

^•*t-:^T+:.-- ^ v v 
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"VE«!BasirfB 
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I''«!r90ff awtrisfihi 
Xanoa 9uixi&ìuile . 
Napoleoni d'itro. . 

OfliwWf? « i Paurigi . 

•^»» ••• M &a¥t{. 

Rendita itmiXan/i i 

1 - r • 

•? 
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HI 
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"ra 17 'ì'i n <ì»as^ Oonutìgnte «lisiaiarft i»ìntx». 
ì R2 ^ i » - _ J inctndia. Ut scoppio 4$l fìnlmm*^ 

4 l ' y7^ ,^ , | i , —,).{fcorinea.08gionata daU'iiìO'̂ ^̂ ^̂  '1 
•'i^ifi-^Wfii^RSI^fl*' • .,":i.*<i9»pltoto.SooÌRle. , ;[ 

• Sade SooìAto,iFir»ni», via OTYCSUT 8- ì 
Agento generale n^ìJjft,l'ravt)ifìjB„jìii; 

. lìu4o,Ta, afg; 3 . Rw^m • 4tt i?T-
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SCUOLÈ'M 
t ^ DI GINNASTI'ÒA 

- ^ 

BartoloaBo Uxittù^it»:; gwmt4 rf>|Si*tr. 

V 1 , 

•M 

ix^? 

• 1 * _ T • " • ' ^ ^ * 

'^ f 

ÌH 

lia. Le lire 
ì 

Ordine M 
3 alto d4U 

ti* an. mlnisiro della pnbbUtta istm-
zlooe ha diramato una. eireol&re si: 
Prafattl, «inali Presidenti dei^Jbnalgli 
prórìhoiaii sóòlìutici, snlla fèaoto ma' 
gUtrali di glnsastloa. - :< 

E^ll :pBj'ttì^l|t^^^9 :,}l.p^tóag(^tq 
I p. V. saranno riaperte, nell^ cltt& dĵ  

, , , l miniar'? Baecarinlpreaenterè al ; B^U B'>l0«P*t C»tank'Firénie; Na-.I 
tókin'ento t.n- ^hmm^'r'àpm 'ìV^oJI.'^Pedovàr PMtmH^md^^ to-Jf 
Àratìtoìi,ft.BjHtr6dall che oomprenda 1 , rino 16 saaoU'tóà'gìslrii^i dLgiaaaam 
ittTÒrV aa'apegairBrin 10 anni per una { oa, latltulto con R. AddtMS^kÀ^À 

isomma totale di 162 milioni. A «î »̂,-̂ 'Jjgloj 1879, in adempimento della legge 
Bte m»g«Ìorl Bpeso'proTTaderà ptì?9ÌS 7 lngUi) .1878 as^Upaegnamonto Ob-
mlHon! una ogera«Ionefl;iaiiB'Ar.'a*ulf bligatorlc dfiUa'grnnaa'tlca. 
le Obbllgaflini Eicleslaatlohe. •'̂  ^ ' Sarknàtf laìpsittlti lè questo aonola 

VAvvenire (PÌiàMlmifàii'ifmn- gltinBegname^ti'ltidicatt nella clrco-

Mx^m rbnione ^ef aCccfl-ìi-rìi e rea t^orico-pratica. pedagogia, tìalotogfa, 
lUPre*lde^to.2*U*^marji. B6llit« corale, oltre io avolgi2 
raduno prossikmih^to nn altra ria- ; ̂ J-JJ^ aelift parto'in!iitkré,,prpsrritt« 

..)t;,. ,, ^ . ./™-,,,rtJt- !-rftM»rflgrammi porMe saonole fltìoon-j 
vr-:ni^?r ' : 7 ' ' - .^dàrie. ' ' ! i ' } 

• • • " ^""•"^"^^^^J^-'-lta^iftórtoijnW!^?^^^^ M 
CI DEUS. H'3TTE .wflii ob»'̂ "̂ aiwo.JiBp̂ L» oputompo-
aÈnzia Stefani) ' - •rj^àeament^ dàl-|l:^«g(isfò' ^'Ì4'tfo oU 

, 7. —hx aa%:-etta Na-. d«iaaCk)iislgUgdir«ttivo nominato Idi 

n dott. denti­
sta s Veaafìzia, {)re^aeì avvertire che 
nei ^ o r o i 13 e 11 del corr. mese 
^ koverJL qaì aU'ALBEBOO D M i U 
CBOGE D^OJSO, ove rk^averà dalie 
ore 10 alle 4 p«r esegoire «perasàonì 
dentìstiche. 1-183 
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Par comt)dÌtà:di qael «ignori o tv ia l 
e militari che desiderano ansar soU^ 
alla lezione di sohermaj, il maestr». 
OESAHANO inette nel suo St^ViU-| 
mento a loro disposizione la ora, dallo :̂  
7 ant. alla 3 poro. 411B -' 
' • • X 
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VLA BITTA 
G. CUZZERI E €OMR 

Negoziante Terraglie ppreenane • 
oristalliln Piazza Erba antico Negozia 
. CKXtBfi^'ff'VO, à foL'ait& di m s ^ l S e a 
a fivftrlato aasprtlmento di 

carta da tappsmrìa 
ed è In graidA'^ pr&t loanNpml «oiii< |̂ 
venlentìss&ni i ^ finn t«;tì^é»w5nòor-ì' 
renza. •. ••'.'.Y' 27~1«S | 

- l ì - «iTÌ-r4^A^ I V i è ^ J i V r Ìr*-^Ar, j^*All«#' 

"V. 

msrztt 

V ^ t«i.^«arfa, fifti^ina 
iMcbflC^ViÉih^'^flW 

; ; > ^ AffilGlfRÀZro.Nfl GAANBM& - . ^ j 

PADOVA^ monta Ormai a! «. asad di sui 
* . y--tL ri -.•ji -

i -

jr^feirà, : J C •,•(„]U ^ - A H ' ^ I ^ O A i 

. H^ 

Pranzo in cas* 
L 

.1 
1 ^ 

4^V'''^' 

[ f 

ghetti 
• I . 

•J tr 

F i?^^ 

•li 

ttggm neiVOpinione, 6: 
«Ieri manina S. A- L la pfmcipés»a' 

Vittori* di Germaataiu avlaftaré Fftfb 
r 

sei del Colli gio romano, (eri sera poi 
'u a pranzò in .casa di S E l'onorv 
Minghelti. L'aUez&a su* era acf>Qmp&-' 
«nata dalia cjnUsaa Killtreuth e dai 
barone Sck-indoril. Al pianiti èrano siati 
invitati alcuni aignori-italiani cba^avar 
vano già avutol'onore di eonoacero an-
tecedenternéW la Principosià'W^^ ; ; ^ 

la castruzIòfie^'d'éKll edifii» ad uso dtìlli^ 
Làgazione al l^i^lipi 

- '\v 

I 

r".^ 

arlamenio Mliàiib 

piegati dei cessatì^cq^a4l! Megli tJin 
&eUQ:provin!}ìe nv^ridiopaU',: a Civtun 

detto itorna, ;» jjaccjìwisndare jsia lef^ 
giusilzia aà'òtié ad 'altri impiegati # e ' 

'par le;nuove^le^gt^8oaojposU'iA,iatiÌo| 
irrejoltore'ed ìà'soffjr.enzii.^ Cit«, spe-l 
é t a t tnW gii -'assistenti stralali^ daU(* 
prov. ^yenete ed. ispettori saultarilda^li 

^^tabjiimenti. teir,DaalÌ,^.cui', ij^ijasi ora lilì 
"diritto a pen'sioqVf .l'i-u *• ll ; 
^ij^epr^UfdcftiaiKiarirr atteazìi^aBi. d!«> 
minieiroi^d» fkVotifipubtici sult'arg|bi 
ni^nfò a,>iui(at« la q^aitiòne, si^Vov-S 
v^dè^à secondo |;ìu9iìzìa.- -- \\ ' 

i ^ - - 1- .r r^> <:.'.^^^ ^ . 

i '̂̂ rf. %^: f- . ^ j ^ ' ^ . 

• '.\i '-Hìi u'.'J'ii 

Aiàmie diòb chel ' lmporatWa'tJfp*ò^ Mfnlaterò. 
larSlamàrck jrlaasando .a?80lu.tamento Coi 1 agosto sarà pure .«porta, lii 

. Idi aaoettasno fa dimissiono, ma che Flrefigf-i^^lji (^fiu^^j^gMlaWé femmii 
'./dkhiartìZiciQUiù^ Ilii^atrOjdt Agricpi ì^ Ppi^^p^f^i^Iitó©"^ i«HU»'droAntì«iimlW di'glnnaaaMi>tìie«»rÀ,i'etta còlle 
.< tdy* e Comm. che la spesa non p#ìUdina6nào. ' l : i ì '^ tóvo^ della dlnil«tì**!i* ''i*iii4l!é^nófiaé teètili'^i" ^iaUa ip*^ 
i sera lire BÔOOO e che il Governo ^ ^ 

.^.^lierà ques^ ptjMswnc per, iasislé^^ 
yfl^Viwii|a?ntó'suV rio.iSàq dalla tariffa daj 

ziariaQermanicaisai nostri prodott|J4 
AcceUaip ti*le,i.Q;#»-'».del giorno M 

Ministro è dìtill' Gominissione, è appro-! 
vatOi'«cdma- approvasi!«neha l^HIcipìd 
anicQ^dell» legga. ^ • i, H 
;-L*krU ìinitìo'd^lfil Wgjèp r f l a ven­
dita dèlie Minieredi Moutepóni à'apprp-
vato senza o8afir|(^Ìonì, • ^ j S 

•:* Éi approvalo l'Art, unico dellategga 
per laconizzare la • Cassar Ospostti<:ei 
preatìti ^.ift'.prQ^MigW^ UerwlRt dpl p 
(Sameato dei Prestili fatti ai Comunil 

h'I li Ministro dellU FinftViza presenta un 
Convenzione del conte Fò d'OsUahi gì 

s* 'C^no .'fi4!Hm^l?^.-P^J5)GipALl)?RQp9T;Tli,,I)EtLA PaOWNGXA ;, 
I • . • . . ' . : . • • 

: • : ! 

* * , 

LONDRA, 7. -rs8sfe,ic!a,altsti^4ella., 
ctoslfi;ì|,daupo 283 Ub^r;^|i, mm^ù 
«ervatorUiSS iHonii&-rutor8..ffi liberali 
<?ofla«(^ir9no'«7'^tMS|^giJ" •' '̂ - • ' -

'Hi 111, 'tìm-^ riporta ; l a ' Vose e)i« iLi-ì 

•drà. Intenda •dimettersi;^', ,r,, V./'^'!,," 
,11^ r^fflifi ha d»i<J;-*ataBtÌnopóH. oli» 

ébrÉÌ'tìpponiBgÌi«ir ar t . della Cotìveh-. 
zibne col MoBtèféèHl^^kk"iÌti'atósi 
dichiara ohe U Pdrta aqn^ « t r i rar 
sponsablle se te B^nda^, Albanesi «a^^ 
.trassero nei torritoril celat i ài'Mon-" 
tonegroJ^' .-A -.:.. ••") -n r.̂  ;•̂ •'i ftijni '; 

SOFIA,- » J « — t t tiSo*o Mlniatem 
bulgaro ai ò «oatltnlto con Frankoif 
alÌ^:,Pfesldeìiza ed ''Mh\Ì^ OaravèlO» 
flaaczé» Stòysnoff'glastlria, TÌólL Ì̂Ef 
ÌLtsrnr, Qazeluw latrueloae. 

VIENNA, 7. - La Oamera continuò 
la diaouBstone sul bilancio. ' ,̂  

BEatìl^tO, 7 - È smentito olia Bl-
s m a ^ s u (ilmissionarlo 9ÌIG da 3 giorni 
e ts\e V ìinperatora abbia ricusato di 
accettare J a dlmiasiono., lUlsmaik la 
diede soltanto^leri. Nei driaoU parla-; 
mentarl oredejsi certo clia U Gj;[i.8i^lia 
Federate; riprendendo la dÌsan)»Ìone 
sul diritto dal bollo, si avvicinerà alle 
Veduto di Bismarfc. ' 

•M^m^M^f^l-. 

'>cti.i%H fl:> 
"1- • ) 

r.i , 

4 ^ 

- , f 

i- ' , r • 

Per ogni 

inSTi — ' .lOeiire di Gap)t4l« 

• .'•> Ci f i ' •• 

J,?. 

:^i :< ! f s oò i*i ^ T 

0I5UUC 
la S-sieCeiseriitìift **̂ dfjva — t*ja.A«o 

"^^^tJL BlftKZtONE CKNERAtK \^ 
IjLa Società fa Qdntfaaa ricerca d'ageoiì cui Tengono retrìbiiili caa ft«ddi«f±ceiilÌ3BÌ!nìÌ 

- » .''. 

ni M s ì m %m umàm^l$Jp^^È^^^ soddietaucn « 
^ - " --s^-^ss^fi. dsi-Teisrorr-CoBtsntìai atctraa- spìe-; 

v:^,PAHÌGt;'.y..™,.a;^j/sJia un articolo 
,.di>G&es3gnac; spera'Chèl,^gli del pria* 
••cftffi;itfipòléó^o''perf3ino, altnineari di 
lui: calcola, flopra^ alesai per realizzire 
ti pìGlsiaro del P/^ic«;pa Imperia'*. 

'f;l!"%g.riéóìc;da,ctìe7"Ìl Princina Im-
penile designò per suceesaor il fig'io 
d<̂ l principe Napoleone, non il principe 
« » • • • " » 1'^ • u • , - . . , r . £ • -• 

Nepoleone.' '- ••••••••- •- *• *-•>*. 
LONDRA, 8. —; Finora furono eletti 

„0^^iiberfiU,..lj78'Qoagervató;f^>;^ 
merulers. 

Il BcM^ I4$wà ha da Vienna : 
Biasiai^ si sarebbe dimessci in se-

gaito agli sforzi del parila <̂  Corte 
Ipflr rÌDnoyara i butniì^ Scordi còlla 
RuBsìa. •' ..• . '^ '•_ !' , 

. ' 

=̂' 

BULIiETTlNG OOMMERCIALE 

SENATO DEL REGNO 
Presidenza tjB»0Hio 

\ 

Std'uta.del 7-aprile 1880.. I 
Sanseverino, Deluai, Vera, Giuli pre-

'alano giurao^eato. ' > 
! f^atitalmii osserva esiere esiguo i l 
laiuhisro dei presenti, e ehied? c h a . l j j 
I (liBcuaaione dell'irrt^orlanilsàlmo pro-^ 
inetto cr^ia la composizione dei Cousi,̂  
glfo superiore dell'istrux'one pubblica 
|8i Miffariaca a d^rnatii — c!{^'tìi'è è 4 -
' p m a t o . '-'_-•' '^ \ /vfi^. ^! • '-' 

La sjduta è levata 111..., 
K-* 

i •>• Stdim dtl 7. aprile 
ì Si annunciano interpellanze dì" Brlii' 

^ ^ f c 

sita 

gazioai a Biiocco, approvansi gii ani-. 

Cpflliinciasl a discutere gli ;artteSt] 
l ìel lalegga per le diaposizioni-^ui (|-* 
Ioli rappresentativi dei depositi bancari» 
All'art. 1- dal ministero che dlsjìoné \ 
• I libretti di conto corr. di rJsiKiraj|*, 

tt | e^^ buoni trntlitorì a scadenza!fissa» 
cernessi dagli Istituti di credito Uetjiì-
ttamonte riconosciuti, sono re^oi 
^ dalto '.f^^ae^j- p^ /^a •^ .-r^^la|còlp 

r - o^ 

L - V 
^ 

• i ! - - ! : - * ì . 

>t m!98tone propone aègiungaii *. ̂  4$f! 
t di case banfiarfe e dagli istituti idi 
4 cred to >, ecc., — e[q lìudi solléi^iBt 
v^^^ervasìoQi sulla maggiore I S i i 

«^•fl0de^ftdai^4ttnciie^ istituti d y 
dito e stabilimenti' industriali dalla|s 
«Ila'disposizioni di qdlatalelge. 

Discutono Sella, Luzzaitì. Guai 
Timzfii-Simonettirrelìritir*, Castellano fei 

VHKHSU; 7V Rendita itai: trod. d a l . 
ItigUo 1880 89,80 98<90 „: 

Id. 1" ge^sulo 91.85 91.95 i 
t a o Ìran4Wai92. .:r'\ 

Mit iga 7.y^adli«i i t nJtS 9 1 . ^ , 
- | 2 0 rrinohl 21.90 2189. 
sA' Puahi afftri prezzi aorrentU 
ti^ni. J^aroattìkinTariato.ywil 

U{OM|,'' 6, '~àite. ̂ i V l mano fiTi, 
prezzi aosteìHim. 

fi? 

"y^j. 

^ r_ 

Zi iiiTi m lì s: 
P I S I H P BARBARO 

Via MurflirlH. i l i ? W, U i ? 11, 111? I. 

mmìi 
C a p i t e l l o 

J VENEZIA 
|R, flfi>TAi>uf Crisostomo 

j Filiale, pi rMagaiJ^iim ^ij YemM^ CJarago :$• 3 a r t o U a m o o p ^ 
T I ? . . • - • ' - ^ - • ;• f 

' L ì saddeua dilU ha l'o'iore di prevcaireiche per l'e^iraaio s^agbar feé 
fornito il suo magoerfno d̂ un̂  vistoso sasortimento, vestiti <!3nfetioaiSt di r t ^ 

p Tiene pur^ uà granaio a33oniraealo stoffa di tutta novità» ewgueal^^éjd ' 
(èi^etia esattezza xjaaliirqie eomnoi^ nne in H vtB. r 

'^> 

Ora , 

Ì*.-Friif?3fa , . • . 

f:À.iitmi M«gH WuMmhi 942 751 — 
MaK.^•^a tÌ&M<sn^M . . -«i ~ 23:0 

7 92 25 
92 21 89 
40 27 37 

. 1«9 69109 35 i 

.̂ t I 
t . ; ^? 

- ^ ^ f t > V>»t 
FH 

^t™ 

• t m 

911 

».=i ' ' 

Idilli'indirizzo dell'Amministrazione mn-
I fittitna CU veWrcSÌÌ\uiir<rair aT-mi«!-

B di-RadiDl ai miniuri dell* to- j il piinìatro, che rileva «Omo jre|[blaye 

CQBRIEBE DELiii SERà 
i 3 i s a P r i l e 

From«|zioa(f nellia Ull tfa 

Terminato i! corrente mese (che li 
noirdatì(Oèo|«i numera del mòrnaie 
Mimdrè lasciava come tinite alle do­
mande degU uacìali di milìsa mobile 

Asiani M^ridi^n^H 

-Sanaa i£iyfa«ma VT* 

•fiasca ^«jw?"ii-«f'̂ ^w 

^i^ntitii fì'an.cess S ihO IlS B7 

limdita'Umi^-^ 5O;Q'W^0 
Bianca iti Fr';mai<f, 

v4j;,0Mi Mìvmsì . ^ 
.Mtrr(»fi:".i»m?i. vm$i',WS' 
^lÈibLrerr.^.M. 4. IS^J,.»:» -. 
• fsnmi9 rtì»wW6« . . 1S9 -r 
OòbUgastpni r^pman ^ 333 1̂  
(3Òbtigaxt»i<i>i l«»6a 1i2?I0 § 

427 so 

732 
9i7 

«,70« 

5 • • * 

1 - - ' -

• li' • 

! • - Î̂ ^Nti 

^ J . •• 

. J ^ i . 

VcalNE c»inpl<r t t Stoffe novìl» • \ 
H 

Belli -ft«s<ii*lUi . , , 

SAOCIfBTTO siofFfl rigale e COWBW 

BONSOUil, iaom . . . . 
TDLADONI |laiiuo nero con fodrt dì rw» « j^ta 
«*Ì7,0NI sloffe assprUli, . . ' , . . 

i; 
-̂ l 

^ • — * 
j • 

«JL.ET iilcm-, •-. ^ J -•• 
* ^ 

«la U 2 0 i > ; ^ | 

8 n "SMS 

fi 

n 
n 

colorati, e G!et b anfihi pqiftj, ."^ «oaoi» '̂. 

pa/ bambini ia tei» o.stoffa. m 

v̂ .Pa(?oea, 3 Aprile ì$SO. 

ì l 

• « 
« b » 

E- T> 

•'? 

(7JHyo»({ai!< ittal9Si. 

^ 0 46 

89 8 
98 43 

;̂ 8b 1]4 

1 I 
1"9 -
8fi37; 

8*43 

X -

8 

* 
^ 

274 -I 
53i51' 
a5 28 
8316 
9fi 43 
3512 

A-PRIUH-BON 
Mponu. Non BubiBoooo atterasioai, eccellenti p-r qualunqie bibiti friidda, a c^hit^V 
essi 81 pre.uiio quid appelitos» corap!«me«ito at desertdi urt banc'- *'- - ^ * -

^ -
L , 

S I v « n d « a Q «iHsIi iAlTamon«e l a P 

lil'^l'^* ^ ' n ^ * " de\U Erb^^ tanto al dettagiio, qa.nta ì» . .a t . 
di IttUa eoa eleganu etuUiette portwtì it marca di falibric* c.:a 
U presente* 

f.-! VI ' ^ 

•'< 
^^ ' nf 

1 7 . 

. - . ,. . - Sono preg^ i tignort e 
a ^u^darst dagli spacciatori dt contraffazioni doma^uSmci* tempre 
dtn SwMp» aolla pTe^ntata ditta K. PriuU-" ftaa. 

> ^ 

. ^ * H -
- ^ - - . L 



^ 

i' 

•i* A ^ ^ . 

dall' Estero per U ao«tnf̂ glb*1fi«a« 
f i i^^ i^OJLi iyf l l I ù ricevono '̂ BclueÌYameiitfi preaico 

rAg«ace Principalo dsTfltjUcìté È. E. OBLIEGHT, P a ^ ^ . J8I. 
B.1S» Sajni-Mstrc, ed ìjd Londra p i ^ d i'«fènopì E. Miooud • 0. 
139 • 140» Fleei Street («uoonrisle : deUft G»BaE. S. OMdgHt) 

l A 
- : 1 • - ; i 

Adi 

Successo immenstì 13 Bisogna provarlo per crederei 
IL CAiTÈ DELI^ aXIAMLUPA è dì guato eguale al Mota, ò 

«ano, ed economizza tre voHe il prezzo dell* altro caffò. — La vDùmta 
straddìcaiifi che 8e ne fa in tutte ie parti d'Italia attesta la ìmom 
mnìHk ed il soìiiriiO, i?antaggio cbo presenta questo genere, Dessimo 
dcTe afiteiiersi dal farse prova. Per 5 chUogrammi almeno costa L. 1 50 
il chììogrnftima fianco d'imbnaiaggio, ed ai compratori di 25 chilogram­
mi ^cbo franco di petto S-179 
lEviare IMiiiporio a l'ABADlSTEMn.TO, Yia S. Secondo, 22, Torino.l 

^w^ -̂y^^^^cME 

ZlOiE BRlTIilflGA 
60ZI Bucf̂ ui-aale Fiassi ÌSmn 2, F I E E ^ i S E 

' m' il etJio riDiJinato iper le Malattìe ^oBe , mia di Fegato/male 
.̂ ?jhf>a,-̂ o, t:d iigli ìméslàiii, ìitiìiBBimo Begli attacchi d* Indigo,r'lii>ne, 

BARCA MUTUA J?OPOLAHE DK PADOVA 
SITTJAZIOKB meuBi)^ a tatto 31 Marzo 1880. 

Modulo conforme il R. beerete » «llèmbre 1869. 
%-ÙPehbrmn ftTTllO U Mam. 

KomoraHo' «n Vigliett! della BwicaWKt. L. i6i 6r.6.-( 'ionoin'fl; 
esistente in caaaalin valul« efifelttva . . » lP.3!;8.f4s{ "™''«**,»-> 
Cw^o, disponibile,a visi. ^ , . . J l ^ J^^ f *5f :}Kj i^^M i& 
CiUìbbli kcenUte {a borUfoglio e Kidenti ' i 

nel triiaftfitre dal «lomo d'oggi »3JfJ7,798*8K|-n.;A|JjK 
id. a più !ua|a «cadenza . , . . . .1,3*7 SI0.69.*'^°^'**'*'," 

1 

s 

4 

fi 

fl 

169,880 

33»,60Ì 
3,169,487 

- r 

i,4i3,sao 
' ' fie.«94 

ll̂  - 1 > 

40,000 

32B.U0 

09 

r.e 
66 

49 

47 

€2, 

àntìcipaaloni sopra depositi dì fondi puSèlici ed altri titoli 
garantitidallo Slato, dalle Provincie e Comubit: 

Effetti da incassare per malo leni . . * . . . . , » 
Beni alabUi dì proprietà dell'iBtituto . . . . . . . . » 

!

Presi. Nat. 1866 complelo V. N.39.I00 
PrfBtiloRothBchild . . .184,000 
Certiflc. Tesoro 1860-1864. 83,00f 
PrefiUlo Blount . . . . lOl.OdOlS 

\ -

e¥4,13ft 

- 1 

10 271,142 

07 TIMU provinalaJi 
* Coraanklt 

T wnX di f eatfc ie VortìgiDL — Il loro UBO axm. richìoda cauifeianveny 
m^m; VH^ÌOUQ loro è itaU tionta COEA T&ntaggìosa alle ĵ tu îoc: deli 

U.'i^i'Ej; urlino,, che. Bono sìtisiaiDj&iile stimate UBparegdabili ntì loroi 
j u'ìk^iu B^m {iiifVìficauo le oilficol^ digestìTe, «lutoso l'iaone dei hga.U\ 
•aiìh^U ifii^tiij}..portai! m anelle msterio che éiĝ o&uu» IDAI dì insU, 

^i^Ìr,Ì>«: 
pxoiso in i8»toie ff»n-

i r̂  i -̂  
S -

'3t •:̂ 'E4ÌXO3IO daU» «afiflotta fMm*8Ì» fmiche dì porto flìiigSTidefie 
k ^ìSàiAììiQ lucompagnate da im Vaglia postale di h. 1.40 « 2.40. 

W • -^ri- .* ?f; S ' " - , 1 
riL^i 

-;=Siaiiiimii; ii ; tJdiiie da Fahriff o *8niJoÌT'ZM*%'S2' 
^ t l M E U > i B V 3 4 ^ « ; 4 i U ^ V 4 f i b J l U i « c > n ^ ^ 

1 _ 

'^ r MALATfyi m SIOMÀCÔ  DI&ESTIONI DIffIGIU 

m 
j # j ~> 

- ; f* f* 

DcPU>MA. DI MERITO ALL' EspògizioHa DI VIBWMJU 
QaDiti Pe t r igno ft PelverA aaUaclde, dlgoì&tivs, |ritr}uoEM> i Jsa&U 41 sb^^acu, 

j^.aii^}an;E»d'aLH>^tLto, digeftUctiUaboiiOKA, agroz^o, vomit i , flAtuIaiisft. ooboliQ; 

- . T j 

;^^i!. j • i 

in 

fe-^mtt5cj^ 

TT̂ X̂ 

, AutorizKato in francì», in Aiistria, nel Belgio ed iu Russia. H BOB 
Tergalo BOTVEAll-IiAFFECTEtJR, la cni reputazione è prorata da tm 
secolo, ò garantito genuino alla firma del dott. Giraudeatt àe SL Ger-
veis. Questo sciroppo dì facile dipéstiori^/grato al gustò ed all'odorato, 
h racco mandato da, tuttv.Ai medici di ogni paese, per guarire: erpeti, 
pesiemi, cancheri, t i^a, ulceri, scabbia, scrofole, rachjtÌBmo..Il,KOB 

stolto Buperiore a ,tu.-U i sciroppi ^epupitìvì, guarisco Io ìiialàttie che 
'éo»& designate sotlo nómi di primài:1cc0, secondarie e terziarie'ribelli 
al cop îv?, al merenrio ed al juduro di potassio. . . . 

j Deposito'generale, 12, RUE EIOEffiE a PABIGI, ed a PADO^^A 
presse li. Cornelio - G.Zsnotti—Bernardi e Burer Baehettî  1-182 

H 

11 
13 
14 
1» 
16 
17 
18 
19 
20 
SI 
i3 
23 

151,41fi 
? r I -

36 

• - A 

V24,719!H0 
1 82,950 ;93 

4y,0«9 2f* 
6;V,735 47 
8 , 4 8 0 -

223 391 ; 82 
17,Vi22>* 
.. 3.0O9Ì 12 

7.736 3H 

Obblig. InterprotÌBc. 1878. 193,B00 
» 1878 » 410,000,^ 

^ »Vtesl. della ciUS diViltorìo. 48.EO0''-"' ' 
(A«Ì9D1 .4 ohiilMriooilObbllBas;. Heni iVmaniàlì •» Kl,2K(ì jg» 

01) MH ^ ÌAaioni privil. SS. KF. un . » 70.000 
»"••'*'" e^""*"- 10bh. ferp. Ccnlrale Toscana. S57,K0(! 

Ansai •dobt.liRMiQ«l(.Azioni d'altreRanche . . SOC 
.. seuia ^Obbliff.oonflpeciale guarani, .y. , 

fffc^Mi-.Bovwii. ^Alieni Industriali . . . . 40,00b 
Conti correnti con frutto . . . . .*'' 

Id. * senza fruito. 
Depo8ìli a titolo di cauzione. . 

id. liberi e volontari . 
ìd. 'itì amminifitraiione . . !. . . . . . . . 

Debitori diver.si piìr titoli senaa speciale diassiIteasione. 
Effetti in BoifereBza . ; , , . . . . . . . . . 
Valori di mobìU e a i s t e n t t ' . / . .^•. . . . . . . 
Debitori in Conio Correute con fanmsia t. , u- . . . 

I S S I !" - - - -« -^ ::• :::•?'; :• 

• ^ • '•v-y^i 

«,099,890151 
Debitori !n Conto Aaloni f . j 

Speaé del cOTrente «ser-/ f/. ^ ,̂v î rf ui 
cisto da liquidarsi la Sue? d'ordìu^LTift timninistrazlofle . L.̂  
deU'Mmua. aeaUwe- ì ^.. r. , r = 

ifltsii-
.14,183 01 
40,000-
J,45a 46 

14», 146 41 
74,041 17 
99,3^0 37 

170.44b 57 
470,(500 -
44,280 50 
«8,307; 73 
17,700 — 

22«,068 28 
210 ~ 

.110.706 36 
4(1,000 ' — 
21,123 07 

: ^. ^ 

is^m 
\ -

>^-

-. .-,1 

66(i,i74 -
l^S.95tt 93'. 

ì 141.32S,— 
f 46,833 09, 

8n,00e S2 
8,Ì80 -

231.388 30 
17,712 2< 
3,009 12 

• ,<7.4fiS08 
7,881,73(y,lì> 

1 
,642 49 

HÀZIOHAILB 
yr«»ar«^«M M «MatlM-ifriaadiìa A . mvm^»X ~ BKBSflA 

'̂  Sarra MiirabUweate a rlAouri ÀI capdllt bliaahl 11 ftriaaltlTC evlert iBR h 
asa tinta, s t a H«ff«, ao» lor^iu ao>< iiia««hl» la yclls a la ìiluskaria; M » !« 
l»ÌG«g«o AI lavar* « Ài t rauars i uyfllU. n i frlaa». laè iU)|^ U I M {Uffumlma, 

^ i |wMtalB«Bti !Bse5?i9. - . ; • - , . • • , . • ' . , 
Àgliica iUratUiK«at« aul kdU iai aaHlU, Mma riyarator«, rli^r«dii£aid« ik--

tl&^kiKiflats ipiitla farti éj Materia «oteriata alia auaa di (orixiaral aalta tan 
«ryonlsa «««Utuslene «ar naUtUa,|)«r etìi avaioàta ftp^raUrfl o^^isssaaeadvoaa 

al U 
Ita, i 

la nwrUiÌ«ùa dalla sfavaatk. 
SlitrHsr* iaoltr* U palllcolt e fflutìawa ì% malattls «stasisi teUa twta Mua 

ratara iKc«î eilD t iusrita di «aure ^raliril» aA 9fa.i al t» frei^arato tk> (rrraal 
In «u»aasfirlo, laeto per la in» «flleatila Koiaayaf * rantafiffl eha ^wwata Hlla 
•aa a]ff!1sasl99a • jpar iVomoi^la ialla f^an, 

Pr«zzo deU& ^ttlgU» con l'ifitnuione Ii« S 
It. itJSUSSKli 11 TB»<a aMlustTUneBi» dal yraî aratere A, iSrwaS, 
lÂ  PADOTi. da Antonio Bedon ÌProfnni«re Vìa S. l<^rttu«, e da 

bldoro Fagglssl PaiT«ecÌBÌers Pìstiza Ga^onr. 

i«.«iiui«s ai )M*di»1nL U loro colora primltlTa B«ro, lafitagno, btosÀt, « e , tea-
'4ht^ la «adKta, proMisovc In «raaclta a ÌM f̂ rrsa « éouk al M?«ÌU fi Iwéé» « 

75 
•J-)-' ( ; ; "V ì : 

filìQ «1 i)»a£cluò it^tt$ fvoito IICID4, ̂ aeka me^ ÈIUB» «illft 

tlifLitU qautv «Hill faLKÌa « uy îftlA H M C U U i n u dil 

< > • j \ r y 

•*.'-tVit»^'.'^^W5~^tS>l^ LWÌ-S^ . V ^ 

A. flussi 

•iH-UN'H-iU 

, : M PREMIATA T1P0&BAI?IA KDITBIGI 
' 1 ' • • • • • *- ^ 

J ^ '. ^ 1 - . V? 

1 ^-^ ^ ̂ -

f - ; . : ( 

- ^ ^ f 

PftSSllO 
CapìlaM Sóeiftle induterminalo divino in If< 90S0O ^ 

Àcioni da t . S© «wkunt. . . • ; . 1.3,010,006. 
S ^do da esigere per Awoui ernewe * x j^ . f» . , ; . 7^463,68 . 

Gti<>ÌtiLl6 locialQ effetUTUueoia i n c u u t o ^ 

e Y ^ '^ .f. 

* ; 

^ i 

JU, 1,002,8?*^*, V j 

ptyN€ r̂ 

'i 

1 1 

e mètrica ìatìBa 
j 1 

Ê 
W 

e Prosodia metrica italiana 
Vip« fì,fti — M S -» Idra t S * . 

r . ^ ^ 

t ? 

ji:: 

\ia <^' ii^i tu* 

r * a 

- • f 

1 

. * s 
fi 
7 
8 
9 

IO 
H 

1,008,880 
336,414 

S,5Ìi;j89 

10,331 

^ P * , -

86 

Sì 

70 
22,484 51 

724,719 80 
184.930 93 
141,328 — 
38,684 94 
47.139 10 
3,902 84 

8,027,163^49 

. - . i 
83,001 

1 ^ 

•m 

« 

8,110,884 03 

» 
F t 

Conti correnti 
nd il i totele 

Ctpl tde sòcnale toMoscHfto . \ , . 
Foud 0 di riserva . . * . ' -

Rìmajiema 2$ rebbraio. L-S,SH,889.8J 
Sommn vwfiata *, , , • i_4ìtì,650^a 

Totale k 5,94i^9S0 83 
^ m m a ritirata . * . . » 705,433 30 
Rim, Gap, ed InL al 31 marzo ^ 

Conti Cov T*ntl GÙÌX int^e^se . 
Conti Cor reati senza interesse . 
Depofiitauti' per depositi a cauiioae , 
D«poaiU«vU^p Spositi liberi e volontari . . * . ; » 

id, .,. per depositi in anunhiistraxìono . , . . ' «. 

- ^ i ^ ^ H - i -

^A Ŝ V f K ^ ^ 1 , •. 

i,oio,tìoo 
337.054 

i S 

8,239,816 

. - -̂1 

' Creditori di Versi per tìtoli oenia spaiale elaasificaiiono » 
Somma reeiilua divideniiU . . . ^ . , * ^' . . ; * 
Conto Corrent ? deUa Caa» di FnTidenu -^ . .̂  « -f. a 
'."••• • • - ' • , • • . • ' ] S J ! • • - • » ' I • • , , . I . . . . . . . . - , 

Totale delle Passlvit& L. 
Rendite del co trenld ^ ' 
esercàaio da liqui'darsiJjRisconto a favorees; 1880 )>, 37,914.60 
ih ane dell'annua ge-lUiaì àìversi . , . .- > 70,018.33 
alione. . i . , . 

•j i 
124,623 

r «66,174'-
Ì82,950 93 
141,325 — 
87,718 30 
ai,&29 69 

; 2,816 89 

^789,703 56 
••- ' ' • . • i l ' ' 

• • r 

•^ r' -.^ - ' f ' 

^̂  

l"^?'V 1 ^ L 

r !/^i r̂ /̂-̂  

;TA« SUPBRIO 
'J' î 

ELÉ 
' ' ' ì .{f , .^Jl 

D l l i a SCUOLE PUBBUCHE E PRIVATE B'ITAtlA 
- -̂  ' -' ̂  -" ' -ffa»>«l am» evia ÌE «̂«aflat Wmvala 

•.•' 1 

l ' i i • • 

^^ 1> *̂  J ) r ,^M ^ } 
1 > -

^ . F ^ 

!'i 
Wè QUATTRO - i%doc<^;^«^i. QUATTRO £»r« 
' ^^ f ;n 7i|»'?--i4Xi i r i - i c ^ 

Pisoli ^ ¥, SACCHÉTTO —' PADO'»* 

L i - 1 , 

[t ^ ̂ -- ; : - i -K 

BUancio L-|7.897,p,i?.g^ 

Operazioni eseguite da 11'AGENZIA DI BOVOLENlìA 
l > a t fl S i SK «*>>zi9 ASSO fi. S , « 3 0 . ' ^ t 

in NOTE Dì BANCA *1 4 l l4 per centó.^ 
La Banca riceve tutti 1 gionù DKPOSl.TI \ io VALUTA EFFETTIVA al 51^4 0]o 

?. ' > f - ' . - , , { }A'. .':. ( a titolo di BANCO-GIRO al 2 per Ojo, ,. 

Accorda acoEtl è preaUU ai SoC j j j \ J J ' " ^ ' ^ \ ^ D . ' * ' 8 ^ ( S t L i n f a l i ì -

M 

jaccordaddo fk-

„ ai e p. u ^ \le provvigioni. 
ANTICIPAZIONI da 8 a 180 giorni sopra tito]^ dello Stato »opra 

litri valori e Carte indratrialt da « t i* a 6 0^', 
CONTI-COERENTI verso - - - -

glor 

o deposito di fondi pubblici da 50foa 6 p.Ofô  
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BEIJiAVITÈ prof, L. -^ Contìnuàzionè delle note UlBBtralàvB 
e crìtiche al Coaice Civile del B^gno. Contralto di Itotri-: 
monio. P&dòva 1876, in-8 '.i : ; , • . " , L. t -

Idem Biptt̂ dnzìone delle note dà litografate di Biriito 0 -
vile. fido?» 1873, iii-8 . . . . . • * a--

OOBN£WAL LEWIS. — Qual*. ò. la midlor forma di Oorerao» 
Ttadimone dall'inglese, con î re&monè del prof, cooma. 
LumttL Padova 1868, in-12 . e . \ . 

FAVAEO prof. A. -^ L* i n t i t o l a di Dnprez ed il Plani­
metro dei movimenti dì Amsler. Padova 1672i in-8 

Idem Iiezlòni di Sktica Grafica. Padova 1877, in-8 
KEHiIiEK prof. cav. A. — Il terrea», avario, ^adov* 1864, 

I n - 1 3 ' * ' ' ; , • • ' • • . • ' • . • • • " ! . ! , . . . ! . , . , . . . . . .•• -

IitTSSANA prof. F. Fisiologia Umana applicata alla Medicina. 
Parte I ; Alimentasdone e Digestione. Padova 1878, in-8 
Parte H: Sanguificazione. Padova 1879, in-B . . 

HOKTÀlSABl prof. A. ~ Elementi Òi economia polilàca -
secondo i programmi ministeriali. Terza edizione 

BOSANELU proC C. — Manuale di patologìa generate. Pa­
dova 1870, in-8. . . ^-4^ . . i -

SAOCARDO prof. P. A. — Sommario di nn Corso di Botanica 
Seconda edizàone 1874, in-B . . , . . 

SANTOT cav. prof. G. — Tavole dei liOgaritmî  precedute da 
im Trattato di trigonometna pia|va §, rf^nca. Tecsŝ  edi-
rioae. Padova 186ft in-8 .' „ . . •/ , . 

BCUHPFEB prof. cav. F. - n Diritto delle OììtUgazìom se-
< condo principìi del Diritto Boinano. Padova ì868, in-8 

Idem Zia Famiglia secondo il Diritto Boiìmno. Padova 1875, 

TOiiOMEI prof. cav. G. > . ~ ' Diritto" e rirocednra penale, 
' espósti analiticamente ai saoi seolarL Terza odisdone. P«r 

dova 1874-7B, in-8. .'•'• . .̂ . .^ . . 
TUBA2ZA cav. prof. Di —̂  Trattato d'Idrometria ed ' idran-

i 'Hca pratica^ Seconda edìmono. Padova 1868, ìn-8 
Idem Blementì dì Statica. Parte X: Statica dei eìs^^Vfd ri^di. 

Padova 1872, in-8 con figure 
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I moto dei sistemi rìgidi, PadoTft 1868, in-b . 
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P a d o v a , 'S'Ip- Sèas'cUiarto, * 8 9 * , 


